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Fra i concorsi aperti alia Esposizione Universale di Parigi 
nel 1807, uno ve n’ è stato che per la sua novità ed importanza 
fu reputato degno di particolar nota, Eccone i termini secondo 
il decreto imperiale del 9 giugno 1866, ripetuti e svolti nel 
Titolo IV del Regolamento per la Esposizione. 

• Un nuovo e speciale ordine di premi è istituito a favore 
» di persone di stabilimenti o di località, che in virtù di ordi- 
» naraenti o di istituzioni particolari hanno prodotto la buona 

• armonia fra tutti quelli che cooperarono agli stessi lavori , ed 
» hanno assicurato agli operai il buon essere materiale, morale 

• e intellettuale. 

• I premi sono dieci del valore totale di L. 100,000; le men- 

• zioni onorevoli sono venti. 

» Un gran prenpo indivisibile di L. 100,000 potrà essere 

• accordato alla persona, allo stabilimento, o alla località che 
» superasse ogni altra per meriti insigni. 

• Un Giuri speciale composto di 25 membri, e scelto dalle 

• varie nazioni, aggiudica questi premi. 

■ Il Giurì tiene la prima sessione nel decembre 1866 al 
» fine di stabilire le norme per lo esame delle domande. 

» Nella seconda ed ultima sessione dal 15 aprile al 14 

• maggio 1867 il Giurì stabilisce definitivamente il reparto e 

• la destinazione dei premi ». 

Eletto a rappresentare l’ Italia in codesto Giuri internazio- 
nale, io mi sono sforzato di corrispondere il meglio che per me 
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si potesse alla fiducia della quale era stato onorato , ed inter- 
venni ad entrambe le sessioni. Con lettere particolareggiate diedi 
ragguaglio man mano al Presidente della Commissione Reale 
italiana delle cose che vi si trattavano, e della parte che io 
vi pigliava: stimo debito mio raccoglierne ora i punti princi- 
pali, e presentarne una succinta relazione. 

11 concorso presente non riguardava, come gli altri con- 
sueti, i miglioramenti materiali o il buon mercato dei pro- 
dotti; esso mirava ad una serie di fatti morali, e toccava a 
talune delle più ardue questioni civili dei tempi nostri, per 
esempio il possibile conflitto fra il capitale ed il lavoro , ed i modi 
di evitarlo. 

Ma alla grandezza ed alla bellezza del tema non poteva 
corrispondere codesto primo saggio se non se in modo molto 
imperfetto. Imperocché oltre alla novità del concorso, e alla 
strettezza del tempo, la indagine di certi fatti non solo econo- 
mici ma intellettivi e morali , in quanto s’ attengono allo svolgi- 
mento dell'industria, è indagine ardua quanto mai dir si possa: 
più arduo ancora è trarne deduzioni sicure. È da notare ancora 
come il rapporto fra la rendita del proprietario, il profitto del ca- 
pitalista, e il salario dell’operaio, dipende da leggi di propor- 
zione fra le forze naturali attuate, i capitali accumulati, e la 
popolazione; e codesti elementi sono la conseguenza necessaria 
di una lunga sequela di fatti storici, e di condizioni di tempo 
e di luogo sulle quali i privati cittadini, le associazioni, il Go- 
verno non possono avere un’azione immediatamente efficace. 
Nondimeno siccome quest’azione c’è, e i suoi effetti si manife- 
stano, e possono divenire rilevantissimi, qualora essa perseveri 
per lunghezza di tempo ben diretta, e concorde; cosi ogni 
studio ed ogni tentativo per chiarire un argomento di tanta mole 
non può non tornare ad utilità per l’avvenire. Ma se io volessi 
discorrerne partitamente , e considerarlo per tutti i suoi aspetti 
mi converrebbe di fare un libro, il che è alieno dallo scopo 
speciale della presente relazione. Mi limiterò pertanto a render 
conto dell’operato del Giuri internazionale, e più specialmente 
accennerò a quello che riguarda l’ Italia. 

Chi fossero i membri eletti di questo Giuri è registrato nel- 
l’ elenco che unisco nell’allegato A. 



Digitized by Google 




All US SUOVO OltMKE DI PREMI. 



5 

Nella prima sessione fu scelta una Sotto-Commissione, 
della quale io pure feci parte, ed ebbe per mandato di chiarire 
i particolari del concorso, le condizioni richieste nei concorrenti, 
il modo di esaminare le proposte, e di aggiudicare i premi. Le 
conclusioni di questa Sotto-Commissione, sono riferite nell’al- 
legato B. 

Fu stimato opportuno eziandio di compilare ad uso dei 
concorrenti, un prospetto di indicazioni e ragguagli che age- 
volassero il cómpito loro, o per conseguenza anche quello del 
Giuri. Cotesto prospetto viene unito nell’ allegato C. 

Gl’Inglesi che in materia d’inchieste sono maestri a tutti 
gli altri, svolsero questo prospetto più largamente e ne forma- 
rono ciò che essi chiamano un questionario al quale ciascuno 
dei concorrenti era invitato di rispondere. Esso merita pure 
menzione ed io lo aggiungo in allegato D. 

Finalmente stimo opportuno il porre nell’allegato E l’Elenco 
di alcuni scritti che possono utilmente consultarsi sulla materia. 

Veramente dall’ Inghilterra erano venute molte ed im- 
portanti dimande, e i giurati che temporaneamente rappresen- 
tavano quella nazione s’erano con zelo messi all’opera. Se non 
che allorquando si trattò di dare loro il mandato definitivo di 
giudicare, la Commissione britannica alla quale tale ufficio sa- 
rebbe spettato, non credette averne la facoltà, e cosi gl’inglesi 
alla seconda sessione non intervennero. Vuoisi ancora avvertire 
che i candidati di quella nazione, quanto si mostravano desi- 
derosi e accurati nel dare informazioni, tanto erano poco sol- 
leciti di conseguire alcun premio. Pareva ad essi, nè mancavano 
di buone ragioni, che il tema fosse piuttosto acconcio ad un 
inchiesta, di quello che ad una distribuzione di ricompense. 
In mancanza dei giurati loro, il Giuri stimò doversi astenere da 
ogni giudizio, poiché le dimande loro non avevan potuto essere 
esaminate e discusse colle regole e colle cautele che si erano 
prefisse per tutti gli altri. Codesta mancanza che fu univer- 
salmente rammaricata, lasciò pure una grande lacuna nell’o- 
pera che ci era stata affidata. 

Premesse queste notizie, io entro a parlare prima delle 
candidature italiane, poi di alcune altre, e infine dei premi 
che furono aggiudicati. 
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I. 

I candidati italiani furono venti, ed io restringerò in breve 
i titoli che ciascuno di essi recava innanzi , onde apparirà chiara- 
mente quanti nobili intendimenti e quanti utili sforzi si facciano 
pure fra noi alfine di migliorare la condizione di coloro che vivono 
del proprio lavoro, e di stabilire un conserto di benevolenza 
fra essi e le classi più agiato. Molti di questi fatti sono ignorati 
dalla più parte degli italiani stessi: il ricordarli, come torna a 
meritata lode di chi ha degnamente operato sarà, lo speriamo, 
stimolo ad altri per imitarli. 

1. Conte Gori. Mezzerìa, e altre istituzioni pei contadini; registrato 

al numero d'ordine delle dimande, n. 103. 

2. Giulio Richard. Manifattura di prodotti ceramici, n. 104. 

3. Accademia dei Georgofili. Mezzerìa in Toscana, n. 105. 

4. Conte Larderei. Manifattura di acido borico, n. 106. 

5. Professore L. Luzzati, n. 108. 

6. Filatura di Canapa della Canonica presso Bologna, n. 183. 

7. Operai municipali di Napoli, n. 195. 

8. Comunità di Camogli, n. 232. 

9. Fabbrica di panni, Mazza e Comp., n. 376. 

10. Cantò. Istituto di Mutuo Soccorso per i maestri, n. 377. 

11. Società Operaia di Cremona, n. 378. 

12. Lanificio, Francesco Rossi a Schio n. 379. 

13. Società Operaia di Perugia, n. 380. 

14. Manifatture di seta, ditta Gavazzi, n. 381. 

15. Assicurazione marittima di Genova, n. 423. 

16. Cassa di Risparmio di Milano, n. 441. 

17. Manifattura di porcellane a Doccia, n. 442. 

18. Società operaja di Torino, n. 443. 

19. Filatura di lino di Villa d’ Alme, ditta Butti, n. 444. 

20. Società Bergamasca per la fabbricazione del cemento e della calce 

idraulica, n. 445. 

N.° 103. — Conte Goni Pannilini Senatore del Regno. — Mezzeria 

e altre Istituzioni pel buon essere dei contadini. — La Fratta , 

Provincia di Siena. 

Le relazioni fra il padrone e i contadini essendo ivi rego- 
late dal contratto di mezzeria, tutto ciò che si riferisce al con- 
tratto medesimo troverà suo luogo più oltre nel sunto della di- 
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manda fatta dalla Accademia dei Georgofiìi di Firenze. Qui 
giova soggiungere come il conte Gori abbia recato duo note- 
voli miglioramenti. In primo luogo egli conduce in economia 
una parte del suo fondo, e quivi sperimenta le novità, e in- 
troduce i miglioramenti agrari. I mezzaiuoli quando veggono 
in pratica riuscire le prove tentate dal padrone, e i nuovi 
metodi tornare ad utilità, li accolgono con favore, e li mettono 
in opera nei loro fondi ; ed in questa guisa è evitato uno degli 
inconvenienti più gravi che si attribuiscono al sistema di mez- 
zeria, la repugnanza cioè del colono ad ogni progresso del- 
l’agricoltura. In secondo luogo il conte Gori ha fondato una 
cassa di mutuo soccorso fra i suoi contadini, una scuola per 
i fanciulli, una scuola serale per gli adulti. Inoltre i figliuoli 
dei contadini insieme con quelli del padrone danno rappre- 
sentazioni sceniche di gradevole e cordiale ricreazione. 

N. 101. — Giulio Richard. 

Manifattura di prodotti ceramici. — San Cristoforo presso Milano. 

Codesta manifattura .sorse nel 1841 c 1849; aveva da prima 
un centinaio d’operai, nel 1847 ne ebbo 250, nel 1859 850, e 
nel 186G già 500. Gli eventi politici del 1848 e la crisi econo- 
mica del 1853-1854 portarono gran detrimento alla manifattura, 
ma il Richard con fermezza di proposito, o con buon volere 
tenne fronte all’avversa fortuna, serbò i suoi operai, e non 
interruppe punto i lavori. La sua virtù fu ricompensata, e 
dal 1854 in appresso questa manifattura ha sempre progredito, 
e ha ottenuto parecchi premi alle Esposizioni universali. 

Ma ad ogni progresso industriale il Richard procurava ezian- 
dio che rispondesse un progresso nel buon essere, nella istruzio- 
ne, nella moralità dei suoi operai. Larga distribuzione di lavori a 
domicilio anche per fornir lavorò ai vecchi, o ai più deboli, me- 
dicine gratuite pei malati, asilo d’infanzia, scuole elementari 
per gli adolescenti, scuole serali per gli adulti, magazzino coo- 
perativo di consumo, case operaie fatte dal signor Richard per 
abitazione di cento famiglie con forno e cucina comune. Nè vi 
fu mai dall’origine dello stabilimento fino ad oggi sciopero al- 
cuno. Ecco i titoli che raccomandavano il signor Richard al con- 
corso di che parliamo. 
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N.° 105. — Accademia dei Geor<iofili di Firenze. 

Sistema di mezzeria in Toscana. 

Le origini storiche della mezzeria in Toscana debbono 
rintracciarsi nella trasformazione della economia rurale che 
ebbe luogo dopo la caduta dell’Impero Romano. 

Riassumendo le ricerche storiche fatte su questo argo- 
mento, si può dire che nel XII e nel XIII secolo, ai primi al- 
bóri della libertà dei Comuni, la servitù della gleba si cangiò 
in mezzeria. La quale divenuta ben presto costume di varie 
provincie d’Italia e specialmente della Toscana, prese la forma 
di società fra il coltivatore e il proprietario della terra. Gli Sta- 
tuti più antichi contenevano certe norme per regolare questo 
contratto provvedendo in ispecial modo al vantaggio del pa- 
drone, tanto di per sè favorevole sembrava questo novello si- 
stema allo stato economico e morale del contadino. Gli esempj 
più antichi di contratti di mezzeria che si trovano negli Ar- 
chivj Toscani risalgono all’anno 1250, e gli Statuti che ne trat- 
tano agli anni 1236 e 1256. 

L’Accademia dei Georgofili presentavasi dunque al con- 
corso, per la mezzeria quale è stabilita in Toscana. 

La mezzeria è il contratto più frequente fra il proprietario 
ed il contadino, anzi è tanto generale che ogni altro con- 
tratto può considerarsi come un’eccezione richiesta da con- 
dizioni e circostanze particolari. 

Il proprietario affida al mezzaiuolo una casa ed una terra 
già messa in cultura col bestiame, e celle scorte necessarie 
per farla fruttare. Il mezzaiuolo s’impegna ad eseguire insieme 
alla sua famiglia tutti i lavori, e in luogo del salario riceve la 
metà delle raccolte e dei prodotti del bestiame: l'altra metà 
appartiene al proprietario. Il mezzaiuolo si obbliga inoltre a 
certi tributi in natura ed a certi servizj. L’imposta fondiaria 
è a carico del proprietario. 

Diversa secondo i luoghi è l’estensione del fondo dato a 
mezzeria: la media in genere è da 5 a 6 ettari. Le mezzerie 
più grandi coltivate da una sola famiglia si estendono sino 
a 75 ettari, le più piccole sono di 2 a 3. Queste proporzioni 
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però variano assai da provincia a provincia secondo la configura- 
zione e la fertilità del suolo, e la densità della popolazione. Cosi il 

prodotto varia da 220 a 30 lire per ettaro, in media 125 lire. 

Lo addentrarsi noi particolari di questo sistema sarebbe 
superfluo. L’ Accademia dei Georgofili presentava nei suoi Atti 
una serie di Memorie su questo argomento: e siccome un simile 
contratto è in uso ancora in certi luoghi della Francia ed al- 
trove è troppo noto per richiedere altre spiegazioni, così noi 
indichiamo solamente i punti sui quali era da rivolgere l’at- 
tenzione per riguardo all’oggetto del concorso. 

Il mezzaiuolo va considerato come un socio in comunione 
d’interesse: l’uso ha cosi precisamente determinati i diritti 
e le obbligazioni reciproche che il contratto non dà mai luogo 
a contesa. Qui nulla, che fin dal principio possa ingenerare 
discordia, anzi lunga cooperazione e buone relazioni che con- 
tinuamente si mantengono, si che spesso avviene che la me- 
desima famiglia vive sulla stessa terra per più generazioni. 
Nell’agricoltura toscana e col sistema della mezzeria la pro- 
sperità in generale è progressiva, e i seguenti dati provano 
l’accrescimento del prodotto agrario in Toscana. 

La Toscana, non avendo altre industrie oltre quelle che 
sono alimentate direttamente o indirettamente dall’agricoltura, 
esportava nell’anno 1757 per L. 8,876,000, mentre nel 1841 espor- 
tava per L. 31,920.000. Si può ancora aggiungere che nel 1790 
quando il Gran Duca Pietro Leopoldo fu chiamato all’Impero, 
la Toscana pagava L. 6,142,080 d’imposte e non senza sforzo, 
pagava L. 28,560,001 nel 1858. Dopo questo tempo le imposte 
sono cresciute forse del 50 %. La differenza è di tanto più 
rimarchevole in quanto che in Toscana la maggior parte dei 
tributi grava la terra. 

Il sistema della mezzeria facilita i lavori che richiedono 
una lunga o paziente sollecitudine, giacché il contadino sicuro 
dei mezzi di vivere, consacra tutto il suo tempo a migliorare 
il fondo, e di tal guisa in un paese montano e poco fertile come 
la Toscana, si sono potute creare tutte quelle terrazze a varii 
piani una sull’altra, piantate di viti o d’ulivi, che si innalzano 
fino alla cuna degli Apennini e che destano tanta meraviglia 
nei viaggiatori. 
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Il contadino trac dal suo campo un nutrimento sano ab- 
bondante e variato, la sua abitazione ò sufficientemente co- 
moda, il mobilio semplice e pulito, le sue vesti decorose. Anello 
negli anni di carestia il contadino non patisco fame, poiché il 
proprietario gli fornisce i mozzi necessari al suo nutrimento: 
di che poi si compensa in un’annata più fertile. Spesso ancho 
negli anni penuriosi il proprietario fa dei miglioramenti, for- 
nendo così al contadino il modo di pagare le anticipazioni con 
un lavoro straordinario. In generale la raccolta dei cereali 
provvedo all’alimento della famiglia; alle altre spese sop- 
perisce la vendita di una parte del vino e dell’ olio e il pro- 
dotto del bestiame. Ancora il grano toscano essendo molto 
stimato, il contadino suole cambiarlo con grano che viene dal 
Mar Nero, e la differenza del prezzo gli porge modo di pro- 
curarsi altre comodità. 

11 contadino spesso fa dei risparmi. Abbonda di bian- 
cherie e non solamente possiede gli strumenti agrari, ma 
talvolta compra coi suoi risparmi un pezzetto di terra che 
coltiva a suo conto. Vi sono in Toscana delle Gasse di Risparmio 
che raccolgono l’obolo del contadino: tale è la Cassa di Firenze 
che avendo conservato nei suoi resoconti una distinzione fra i 
depositi degli abitanti della città e quelli della campagna ci for- 
nisce le prove che nel periodo di 10 anni, il numero dei contadini 
depositanti sali da 1005 che era nel 1856, a 2272 nel 1865. 

Le donne e i fanciulli del mezzaiuolo lavorano spesso nel 
campo ma la madre di famiglia il più sovente rimane presso 
il focolare domestico. Si può dire ancora che generalmente i 
lavori di manifattura vanno congiunti cogli agrari, giacché ogni 
casa di contadino racchiude qualche telaio di tessitore; e la fab- 
bricazione dei cappelli di paglia è un’ industria ordinaria pel 
tempo di sosta dei lavori di agricoltura. L’ esportazione dei cap- 
pelli di paglia toscani raggiungeva nel 1841 la cifra di 490,000 lire, 
o questa somma si è aumentata di molto dopo la riunione di 
queste provincie al Regno d’Italia e dopo i trattati di commercio 
con la Francia e l’Inghilterra. Riguardo all’istruzione, le sta- 
tistiche fatte in occasione della leva militare hanno dimostrato 
che l’ istruzione elementare è più sparsa nelle campagne elio 
nelle città. 
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Finalmente per quanto riguarda alla moralità è a dire che 
lo abitudini sobrie e temperate sono in grande onore presso il 
contadino toscano. Il numero delle nascite illegittime è scar- 
sissimo nelle campagne e i falli della giovinezza sono quasi 
sempre riparati dal matrimonio. Il numero dei delitti final- 
mente è molto minore in questo ceto che in tutti gli altri. I 
vincoli della famiglia, la vita ordinata, la lontananza dai grandi 
centri di popolazione, l’influsso della proprietà allontanano il 
contadino dal delitto. Nè vogliamo tacere dell’ istruzione reli- 
giosa che è alla portata di tutti i contadini. Le feste religiose 
sono altresì un’occasione per la riunione loro, come le fiere e 
le feste campestri che hanno luogo al tempo della raccolta, della 
vendemmia ec. A queste ricreazioni, a questi sollazzi periodici 
dove il divertimento si mescola ad una vita faticosa può dirsi 
che in parte è dovuta la mansueta indole del contadino to- 
scano, e fa d’uopo soggiungere che questi si mostra sensi- 
bilissimo alle bellezze della natura ed ai piaceri che ispirano le 
arti belle. 

Ma il punto sul quale è da volgere maggiore attenzione, è la 
benevolenza fra il contadino ed il proprietario. Il contadino 
essendo come abbiamo detto di sopra un socio in comunione 
di interessi , ha frequentissime occasioni di usare col padrone , 
di trattare e di discutere con lui una quantità di argomenti 
istruttivi , e cosi fra loro si forma veramente un vincolo di 
rispetto e di affezione che assicura la tranquillità pubblica e 
mantiene pacifiche abitudini nel popolo. E questo legame, 
questa armonia nulla toglie alla completa libertà del contadino, 
nè dà al proprietario alcun diritto che non sia interamente 
conforme ai prinqipj della civiltà moderna. 

Poteva invero dubitarsi so un costume secolare , che ha le 
sue origini nella storia, ma che per questo stesso non sarebbe 
attuabile in tutti i paesi o per tutte le forme di cultura, entrasse 
nel novero di quelli che potevano meritare il premio di che 
si trattava nel concorso di Parigi. Certo meriterebbe premio, 
o lode grandissima l’Accademia dei Georgofili, la prima in 
Europa che si sia dedicata agli studj agrari (giacché ella ha 
origine al 1753) e che coi suoi scritti, coi suoi incoraggiamenti, 
colle opere sue sempre dirette al buon ossere fisico e morale 
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della classe agricola, ed alla concordia di essa con quella de’pro- 
prietaij, si è resa benemerita non pur della scienza ma ancora 
della civiltà. 



N. 106. — Conte Federico Larderei.. 

Manifattura di acido borico. — Lardcrello, ecc. — Toscana. 

Fu nel 1818, or è appunto mezzo secolo, che qui ebbe ori- 
gine la industria della estrazione dell’acido borico da certi sfia- 
tatoi fumanti per sotterraneo vulcano, detti Lagoni. Quelle cam- 
pagne tutte intorno eran deserte, selvagge, spopolate, ed ora ci 
trovi sette opifici con una popolazione di oltre ad un migliaio 
di persone ben albergate, ben nutrite, non digiune di istruzione, 
allevate a sentimenti di religione e di morale. Non è luogo qui 
a dire nè della importanza di questa industria, nè del progresso 
della produzione che salo già a sei milioni di libbre d'acido 
borico per anno. Giova solo accennare come il proprietario ab- 
bia speso più di sei milioni di lire negli opifici, nelle case ope- 
raie, chiese, ponti, strade, cisterne, scuole, ecc. onde come è 
detto, quei luoghi sono intieramente trasformati. Alle case ope- 
raie che si assegnano gratuitamente, è congiunto un piccolo 
giardino per uso delle famiglie. 

Gli operai sono uniti fra loro in Società di mutuo soccorso. 
Mercè di una ritenuta quotidiana si è formato un fondo che si 
chiama il fondo sacro e che serve a provvedere i vecchi, gl’infermi, 
le vedove, del necessario sostentamento. L’istruzione è gratuita 
ed obbligatoria, e non pure i semplici rudimenti del leggere, 
scrivere e conteggiare, ma eziandio l’istruzione religiosa: alle 
fanciulle s’insegnano anche i lavori donneschi e ogni genere di 
tessitura, anzi vi sono 18 mestieri di tessitura per le fanciulle; e 
quando esse vanno a marito sono dotate. E cosi mentre l’uomo 
valido trova sempre lavoro negli opifici, la donna rimane a casa 
ed esercita l’ industria del tessere nel tempo che non è dato 
alla cura dei figli o delle masserizie domestiche. Toccando del- 
l’ istruzione, v’ha anche la musica a cui molto attendono, e 
la declamazione , cosicché trovi a Larderello una banda e un 
teatro dove gli operai stessi rappresentano commedie o can- 
tano le opere buffe più popolari. 
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Il salario è in parte fìsso, in parte proporzionato all’entità 
della produzione. Inoltre si distribuiscono ricompense in danaro 
e premi in medaglie d’ oro o d’ argento. In caso di bisogni ur- 
genti il proprietario fa un’ anticipazione alle famiglie sui futuri 
salari. 

È notabile che dall’ origine sino ad oggi non vi fu caso di 
sciopero; non vi fu caso di separazione fra marito e moglie; 
non vi fu caso di processo criminale in tutta la popolazione 
addetta a questa manifattura. 

Per questi titoli il conte Larderei consegui uno dei premi , 
come vedremo più innanzi. 



N.° 108. — Professor L. Luzzati. — Milano. 

Il Giuri aveva deciso nella prima sessione, non doversi 
escludere dal concorso le persone o le società che, senza essere 
addette a lavori agrarii od industriali, hanno fondato istituzioni 
durevoli, prospere e che contribuiscono a promuovere l’ar- 
monia ed il buon essere degli operai. Per questo motivo il 
Luzzati meritava di essere raccomandato all’attenzione della 
Commissione. 

L’opera del Luzzati può esser guardata sotto due diversi 
aspetti , la diffusione cioè delle sane dottrine economiche sulle 
Banche popolari, sulle Società di mutuo soccorso e coopera- 
tive, e sopra altri Stabilimenti, tendenti al buon essere delle 
classi operaie; indi l’opera efficace che egli diede alla fonda- 
zione e alla direzione di simili istituzioni. 

Fin dal 1863 il Luzzati- cominciò a far guerra, con buon 
successo, agli errori ed ai pregiudizi economici, colla pubbli- 
cazione di uno scritto sulle Banche popolari. Erano allora 
quasi ignoti del tutto in Italia gli Stabilimenti di credito po- 
polare di che la Germania ci fornisce esempio; il libro del 
Luzzati ne spiegò il congegno, ne fece risaltare i benefìzii, 
invogliò ad imitarli. Nè il Luzzati si limitò ad aspettare dagli 
scritti il buon esito della sua impresa, ma porcorse l’Italia set- 
tentrionale tenendo delle conferenze nei paesi principali; a Mi- 
lano, Como, Asola, Castiglione, Venezia, Vicenza e Padova, 
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recitò applaudito lezioni ad un numeroso uditorio, ed i suoi 
sforzi riuscirono a bene. 

Gli ostacoli che il Luzzati incontrava nella sua via erano 
molti e gravi: le condizioni politiche nelle quali versava l’ Ita- 
lia, la novità della sua dottrina, gli errori generalmente radi- 
cati rendevano il suo cómpito difficile. Le istituzioni econo- 
miche e morali, come le Società di mutuo soccorso, i prestiti 
d’onore, i magazzini e le Società di cooperazione e special- 
mente le Banche popolari, dovevano radicarsi in Italia, non 
come pianta in vergine terreno, ma sgombrandolo prima di 
erbe parassite. Si trattava di riformare, che spesso è più 
arduo che fare di pianta. Cosi il Luzzati combatteva la dot- 
trina del Credito al lavoro per la quale intendevasi di fondare le 
Banche popolari con capitalo raccolto fra le classi agiate e 
non fra le classi stesse lavoratrici. Combatteva eziandio quelle 
Banche del popolo che non rifuggivano da operazioni aleatorie 
e il cui ordinamento per sede e succursali arguiva soverchio 
accentramento. Egli dimostrava gl' inconvenienti ed i pericoli 
di codesto istituzioni, elio sotto coloro di giovare alla prospe- 
rità delle classi laboriose in Italia, potevano al contrario re- 
carle detrimento. 

Appresso i suoi consigli parecchio Banche popolari si 
costituirono colla forma delle Associazioni tedesche; a Milano, 
Varese, Lodi, Cremona, Urbino, Castiglione, Asola, Jesi, Pe- 
rugia, Venezia, Vicenza, Padova, Verona, Mantova, Brescia, 
Como, Dolo, ecc. Alcune di esse sono già floridissime. La 
Banca di Milano fra lo altre, novera mille soci con 4000 azioni, 
ed un movimento d’aftàri d’ un milione e mezzo di lire. Essa 
ha contribuito a render popolare l’ uso dei checks, dei vaglia, delle 
cambiali; nè mai ebbe perdite. La Banca di Cremona pos- 
siede un capitale di 100,000 lire e fa operazioni por circa un 
milione. Quella di Asola, borgo di mille abitanti addetti quasi 
tutti ai lavori agrari, crebbe rapidamente, ha sradicato l’usura 
nei contorni, ed ha provato che le Banche popolari fanno otti- 
mamente l’uffìzio di credito agrario. Anche la Banca di Lodi 
ha prosperato notevolmente, e le istituzioni economiche che 
le sorsero accanto meritano menzione speciale. 

Imperocché tale ora appunto il concetto del Luzzati, che 
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consolidata una Banca popolare, intorno ad essa e quasi sotto 
le sue ali si fondassero molti altri Istituti : cosi per continuare 
nell’ esempio di Lodi, vi sorse la Società di mutuo soccorso, la 
quale possiede un patrimonio di 50,000 lire, accorda prestiti 
d’onore, e mantiene una biblioteca circolante a simigbanza di 
quelle d’ Alsazia. Vi sorse parimente un magazzino cooperativo, 
e l’ azione benefica di questi Istituti fu manifesta in breve tempo 
pel miglioramento dei costumi, e pel progresso dell’agiatezza 
universalè. 

Rispetto alle Società e ai magazzini cooperativi, vuoisi no- 
tare che qui ancora si trattava di prender le mosse dal distrug- 
gere ciò che prima crasi mal fatto. Imperocché istituti analoghi 
ai magazzini cooperativi che già esistevano in Italia col nome 
di Società alimentari, erano stati impiantati sotto l’influsso di 
pregiudizi che allora regnavano: invece di vendere le derrate a 
prezzi modici si credeva necessario di venderle a perdita e lo 
Stabilimento impoverito del continuo, non poteva sostenersi a 
lungo. Le esperienze del Luzzati provarono l’errore di silìàtta 
dottrina e la floridezza dei magazzini cooperativi stabiliti accanto 
al maggior numero delle Società di mutuo soccorso, ed in spe- 
cie quello eretto dalla associazione delle persone di servizio di 
Milano, ò il miglior elogio do’principl che egli aveva mai sempre 
propagati e sostenuti. Parrecehie Società cooperative di produ- 
zione si sono ugualmente stabilite sotto i suoi auspici, come 
la Società dei tipografi di Milano, quella dei doratori e verni- 
ciatori e quella dei fabbricanti di pettini. 

Insomma pressoché in tutti i luoghi ove esistono Banche 
popolari, i diversi istituti di cui abbiamo discorso non tarda- 
rono ad aggrupparsi intorno ad esse, per formar così un 
insieme di provvedimenti economici utilissimi l’ onore dei quali 
è dovuto in gran parte alla genorosa iniziativa ed all’instanca- 
bile attività del Luzzati. 

La Commissione fatta ragione della condizione eccezionale 
di codesta candidatura, apprezzò assaissimo i pregi del pro- 
fessore italiano, o misurando gli ostacoli che ha incontrato e 
vinto, gli orrori elio ha dovuto combattere e la perseveranza che 
ha messo in opera, riconobbe da lui risultati benefici per l’ar- 
monìa ed il buon essere delle classi lavoratrici. 
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N. 183. — Filatura di canapa e stoppa della Canonica rappresetela 
dal gerente R. Rizzoli. — Bologna. 

Questa industria che incominciò nel 1851 con soli 500 fusi , 
ne ha ora 4256.. Oltre gli edifici che ha costruito, le macchine 
acquistate, ha dato ai soci azionisti considerevoli dividendi ed è 
in via di crescente prosperità. Questa industria occupa conti- 
nuamente 350 operai tra uomini e donne. Havvi una cassa di 
mutuo soccorso fra loro, la qualo distribuisce in media L. 1400 
annue in sussidi agli infermi. Oltre a ciò la società stessa pre- 
leva dai suoi utili un 2 per % annuo destinato a soccorrere 
i feriti, le vedove e le loro famiglie. Le fanciulle che lavorano 
alla manifattura sono in numero di 104, hanno ivi alloggio, e 
cibo; esse sono sotto la sorveglianza di una donna rispettabile 
e si fornisce loro gratuita la scuola, e l’ insegnamento religioso, 
e per mantenere vivi i vincoli di famiglia, tratto tratto son 
mandato a visitare i loro parenti. Il salario è in parte fisso, in 
parte a fattura. La società spende in premi d’incoraggiamento 
poi migliori operai circa L. 1500 annue. La condizione degli 
operai è molto lodevole, e non ebbero luogo finora nò contese, 
nò scioperi in questo Stabilimento. 

N. 195. — Operai municipali di Napoli. 

Il Municipio di Napoli volendo nel 1861 riordinare il corpo 
dei Pompieri, pigliò questa occasione per istituire una specie 
di colonia d’ operai. Vi sono ammessi operai di diversi mestieri, 
(muratóri, falegnami, fabbri, ecc.) che lavorano sotto gli ordini 
e per conto del Municipio, e imparano ad un tempo l’arte del 
Pompiere. Le condizioni della ammissione sono le seguenti: 
età da 18 a 30 anni, impegno obbligatorio per 5 anni, celi- 
bato: però dopo alcun tempo di buona condotta si accorda loro 
la facoltà di ammogliarsi. 

Questi operai hanno l’abitazione, e fanno il pasto in comune, 
sono vestiti a spese del Municipio; e tutto ciò per 85 centesimi 
al giorno che sono ritenuti sul loro salario, il quale è fissato 
in due lire al giorno. Se hanno famiglia, si dà loro l’alloggio 
separato in casa vicina allo stabilimento. 
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Durante il mattino fanno l’esercizio di Pompiere; e poscia 
sono spediti sul lavoro; alla sera hanno scuola di leggere, scri- 
vere e conteggiare. 

Una Cassa di Mutuo Soccorso è fondata mercè altra rite- 
nuta di 54 centesimi sul salario. Havvi un’ infermeria per i 
malati. Dopo trent’anni di lavoro aquistano il diritto ad una 
pensione uguale all’intero salario. Alle vedove e agli orfani 
sono dati sussidii. 

11 numero di codesti operai è di 272 compresi i capi squa- 
dra. Il Sindaco di Napoli. fa larga testimonianza dell’ordine e 
dell’armonia che regna fra codesti operai. 

Il giurato che era incaricato del primo esame di questa can- 
didatura, rivolse al Municipio alcune domande sulla parte eco- 
nomico della istituzione, e specialmente sul costo dei lavori che 
codesti operai fanno per conto del Municipio stesso, paragonato 
col costo dei lavori medesimi fatti a pubblica concorrenza. Im- 
perocché in ciò sta uno dei grandi elementi del giudizio che 
si dovrebbe recare del valore dell’istituzione medesima. 11 Mu- 
nicipio rispose, ma in modo generalo che reputava con questo 
metodo di avere economizzato circa 30 per % sui lavori ordi- 
nari , il che darebbe un risultato molto rilevante e significantis- 
simo. Nondimeno non si può tacere che nel Bilancio del 1807 
della città di Napoli, si trovano le sommo seguenti relative a 
tale stabilimento: 

Per il personale 
Per il materiale 
Speso impreviste 

la tutto L. 249,742.06 



L. 203,775.91 
» 44,266. 15 

» 1,700.— 



e ciò senza tener conto nè dell’ affitto del locale, nè dell’ illumi- 
nazione a gaz, le quali spese sono portate sul fondo generale 
relativo. Cosicché si può dedurne che ogni operaio costa in 
media 900 lire per anno, con che però si ottiene non solo il 
servizio dei lavori ordinari occorrenti al Comune, ma eziandio 
quello straordinario dei Pompieri. 

Vol. II. 2 
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Tributando al Municipio di Napoli i debiti elogi, non si 
può disconoscere che codesta esperienza è fatta in condizioni 
eccezionali, che difficilmente possono riscontrarsi altrove fuor- 
ché in una grande città 

N.° 292. — Assicurazione marittima Camogliese 
Comune di Camogli — Provincia di Genova. 

Fra i più notevoli esempi dei meravigliosi effetti dell’as- 
sociazione si dee indicare quello del Comune di Camogli. Posto 
nella riviera di levante sulla spiaggia del mare, circondato da 
aride montagne non ha più che otto mila abitanti. E codesta 
popolazione data in gran parte alla marina, nel principio del 
secolo presente non possedeva che barche peschereccie e da 
cabotaggio, ed era poverissima: oggi mercé della sua ope- 
rosità e dell’associazione è cresciuta in istato di floridezza. 

Questo piccolo Comune di Camogli per spontanea iniziativa 
privata, senza alcuna protezione di governo, senza incoraggia- 
mento di pubbliche società, senza imporro tasse, è divenuto 
un centro rimarchevole di attività marittima. Già nel 1850 esso 
aveva più di 200 bastimenti di alto bordo della portata com- 
plessiva di 50,000 tonnellate: esso conta oggi 402 bastimenti 
della portata di 126,478 tonnellate. . 

È prezzo dell’ opera indicare come si procede. Un cittadino 
noto per onestà e capacità apre nel comune una sottoscrizione 
per armare un bastimento. 11 capitale occorrente si divide in 24 
carati che si suddividono talora in mezzi carati. I soscrittori vi 
concorrono: i prodotti sono divisi prò rata: e tutto ciò senza 
atto legale e senz’ altra garanzia fuorché la buona fede del- 
l’armatore, e dei soscrittori. 

L’ ampliarsi della marina di Camogli faceva sentire neces- 
sità di una assicurazione marittima. Si pensò a una associa- 
zione mutua. Venne fondata nel gennaio 1853 ed è la prima di tal 
genere che si facesse in Italia: qui ancora come nella costru- 
zione dei bastimenti, tutto procede dall’iniziativa privata e si 
mantiene sulla reciproca buona fede : imperocché la compa- 
gnia di assicurazione non è fatta per atto pubblico, non è 
riconosciuta dal governo, non ha sanzione legale. 11 suo statuto 
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stampato e distribuito agli associati è seguito da una lista nella 
quale è indicato il nome del bastimento, la sua portata, il va- 
lore di perizia, e il valore assicurato, il quale non può eccederò 
i tre quarti del valore di perizia. 

Codesta Compagnia di Assicurazione ebbe rapido e pro- 
spero aumento. I bastimenti assicurati nel 1866 erano già di 
numero 266 e di portata 78,897 tonnellate. Il valore di perizia, 
saliva a L. 17,505,040, il valore di assicurazione a L. 13,128,70. 

La media del premio di Assicurazione nei 14 anni di vita 
della Compagnia, fu di 0,96,2 per"/ 0 . Le somme pagate, per 
compenso di disastri, sorpassano un milione. 

L’ esempio di Camogli fu imitato da Genova e vedremo al- 
trove quale importanza ed estensione pigliasse l’Associazione 
marittima Genovese. Un’altra Compagnia è pur sorta recen- 
temente a Sorrento col nome di Sorella Camogliese. 

Fórse i fatti che abbiamo citato di Camogli non potrebbero 
ripetersi dapertutto in egual grado. Certo l’esempio di questo 
piccolo' Comune, gli sforzi della sua popolazione povera e ope- 
rosa, gli effetti che ne conseguirono, il sentimento di soli- 
darietà che spontaneo si manifestò fra i suoi abitanti, sono 
degnissimi di studio e di ammirazione. 

N.° 376. — Fabbrica di panni, Ditta Mazza e C.‘ 

Dettano — sul La/jo di Conto. 

Questo stabilimento noverava nel 1861 un centinaio di 
operai, e dal 1862 in appresso si accrebbe tanto che ora ne 
impiega da 450 a 520 secondo le stagioni. Il che dipende da 
ciò che una parte degli operai medesimi intende ai lavori 
agrari. Il panno si fa cogli stracci di lana sfilati, cardati e 
nuovamente lavorati. Codesti panni ebbero vari premi alle 
pubbliche mostre, e le Camere di Commercio di Milano e di 
Como parlarono di questa manifattura con molta lode. Oltre 
al buon ordinamento e'alla disciplina degli operai , è degno di 
nota che le donne sono alloggiate nella fabbrica, e che havvi 
una scuola per le fanciulle; havvi anche una biblioteca. Si 
somministrano viveri a modici prezzi; v'ha un’infcrmeria e 
l’assistenza medica è data gratuitamente. Della nettezza si ha 
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una cura singolare e ogni settimana si rimuta la biancheria. 
Infine gli operai medesimi hanno formato un corpo di pom- 
pieri per il caso d’incendio. 

N.° 377. — Istituto di mutuo soccorso per i maestri 
fondato dal prof. Ignazio Cantò. — Milano. 

Il professore Ignazio Cantò, applicando i sistemi consueti 
delle Società d’Assicurazione mutua ai maestri di scuola, fondò 
per essi in Milano L’istituto di mutuo soccorso e così venne in 
aiuto ad una categoria di persone, la condizione delle quali è 
sovente piò incerta e più triste di quella degli operai. 

Nello provincie Lombarde esisteva già tempo qualche an- 
tipatia tra le diverse classi d’istitutori. Il Cantò fondò nel 1854, 
il Pio istituto di mutuo soccorso tra i maestri primari di Lombardia , 
poiché gli scarsi stipendi non bastavano ad assicurare il buon 
essere loro nell’età avanzata, e in questa associazione s’inscris- 
sero,subito tutti i maestri ufficiali del Governo e dei Comuni. 
Cosi la mutualità economica divenne principio di morale soli- 
darietà. 

Nel 1861 esso estese l’associazione a tutti i maestri dell’Italia. 
Il concorrente afferma che non s’è mai manifestata alcuna 
contesa in seno della Società, alla quale invece, alcuni dei suoi 
componenti diedero prove d'affetto mediante legati a suo favore. 

L’entrata dell' Istituto fu nel 1866 di 49,300 lire, e ne furono 
distribuite in pensioni 22,560. Dalla sua fondazione sino al 31 di- 
cembre 1866, le entrate totali montarono a 291,286 lire, le pen- 
sioni pagate a 121,440, le spese d’ amministrazione a lire 18,680. 
L’associazione possiedo un patrimonio in denaro effettivo di 
lire 169,8-10. 

Il limite estremo per l’ ammissione dei soci validi è deter- 
minata quanto all’età, a 45 anni. Ciascun socio paga un con- 
tributo annuo di 20 lire ed una tassa d’ammissione di lire 16,80 
o di lire 33,60 secondo che ha valicato o no i 35 anni. Per aver 
diritto al soccorso, il socio deve appartenere da tre anni almeno 
all’ istituto, aver raggiunta l’ età di 60 anni, essere nell’assoluta 
impotenza fisica di esercitare pubblicamente o privatamente il 
suo ufficio. Verificate codeste condizioni gli si accorda un sus- 
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sidio vitalizio che va a 25 lire mensili, se esso conta da 8 a 12 
anni di partecipazione continua alla Società; a 50 lire se ne 
novera da 12 a 16 ; a 75 lire se la sua partecipazione è di mag- 
giore durata. 

Qualora le contribuzioni annue dei soci ed il capitale di 
riserva fossero insufficienti per provvedere al pagamento di 
queste pensioni, l’assemblea generale sarebbe chiamata a de- 
terminare ciò che fosse da farsi ; fino ad ora però questo caso 
non si è mai presentato. 

Il numero dei sooi è attualmente di 1,400 appartenenti per 
egual numero circa all’uno e all’altro sesso. 

Centodicianove soci, gli uni per vecchiaja, gli altri per ma- 
lattie croniche, han fruito della pensione nel 1866. 

N.° 443. Società Opera ja, di TOSINO. 

• 378. Idem idem CREMONA. 

• 830. Idem idem PERUGIA. 

Le Società di mutuo soccorso fra operai esistenti nel 1866 
in Italia, salgono a circa 500, ed hanno per intento di guaren- 
tire agli associati una quota convenuta, di soccorsi gratuiti, o 
una parte del salario in caso di malattia, di vecchiezza o di 
accidenti straordinari. 

Sorte in generale colle istituzioni liberali , codeste società 
hanno progredito notevolmente, e meritano singolare atten- 
zione. Lo Stato non attribuisce loro alcuna esistenza legale, e 
molte di esse si sono astenute dal partecipare alla politica, 
avendo fatto anzi di questa astensione una delle basi dei loro 
statuti. Tuttavia si trovano a questo proposito parecchie ec- 
cezioni; ma siffatta mescolanza è riuscita sfavorevole allo 
Società che ne han fatto lo esperimento. 

Le Associazioni operaje hanno una influenza benefica sul 
buon essere delle classi laboriose e sulle buone relazioni fra 
i membri che le compongono, e fra questi e le classi agiate. 
In caso di disastri e di crisi d’ogni natura, è favorevole il loro 
intervento; e quand’anche non abbia efficacia di ripararvi 
materialmente produce però effetti moralmente salutari. 

La Cassa di Risparmio di Milano institul dei premi per 
le Associazioni operaie che risolvessero nel modo il più scien- 
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tifico e pratico i problemi difficili che possono assicurarne la 
durata e la prosperità; ed ha pubblicato su questo argomento 
dei lavori di molta importanza (Vedi oltre la Relazione sulla 
Cassa di Risparmio di Milano); ad essa è dovuto in gran parte 
il nuovo indirizzo che pigliano le Società operaie, scendendo 
dai concetti generali e vaghi, e dalle declamazioni filantropiche 
a combinazioni positive ed a promesse utili e certe. 

Il principio di questa pratica riforma consiste nella cor- 
relazione delle promesse e delle concessioni di soccorso, colle 
quote di contributo e l’entità del capitale comune, il mezzo 
per raggiungere questo scopo è la formazione di statistiche 
parziali e minute che possano fornire una regola precisa per 
determinare codeste proporzioni per le diverse categorie di 
persone e per i diversi paesi ove è mestieri applicarle. 

Fra le numerose Società Italiano, tre sole si sono presen- 
tate a questo Concorso, quella di Cremona, di Perugia, e di 
Torino. 

1 .* — Associazione degli Operai di Torino. 

L’Associazione degli operai di Torino fu eretta nel 1850. 
Nel 1866 le suo entrate salivano a 132,882 lire, le sue spese a 
lire 122,914. Essa conta 8,000 associati, ed è per questo riguardo 
la prima del Regno. Essa accetta per soci gli operai da 16 
a 50 anni, il contributo mensile dei quali, non può oltrepas- 
sare lire 1, 60 ma è attualmente stabilito dal Consiglio diret- 
tivo a lire 1, 30. 

Il soccorso in caso di malattia comincia ad essere do- 
vuto all' associato sei mesi dopo la sua ammissione nella So- 
cietà, ed in capo a quattro giorni di malattia. È di lire 1, 50 
ciascun giorno, e può durare per 91 giorni, dopo il qual ter- 
mine se la malattia persiste, è ridotto a centesimi 50 per al- 
trettanto tempo. 

Oltre questi sussidi una cassa speciale fornisce ai soci che 
{ter vecchiezza od altra ragione sono diventati inabili al lavoro, 
un altro soccorso, la cui misura ò determinata ogni semestre 
dal Consiglio generale , prelevandola da un capitale di riserva 
formato colla metà degli utili annui netti della Società e coi 
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doni eventuali fatti a questo intento. Presentemente codesto ca- 
pitale novera lire 162,965, 45. I soci che godono della pensione 
sono 32 ed a questi si corrispondono lire 219, 60 l’anno per 
ciascuno. 1 sussidi di riserva sono presentemente ragguagliati 
a 60 centesimi il giorno, ma il Consiglio generale può modi- 
ficare codesta misura secondo i resultati del bilancio seme- 
strale precedente. 

Da questa Società nacque nel 1854, con un capitale di sole 
mille lire, un Comitato di previdenza, che ora amministra an- 
nualmente una somma di circa due milioni e mezzo di lire. Esso 
ha essenzialmente per iscopo l’acquisto all’ingrosso dèlie derrate 
di prima necessità per rivenderle agli associati al prezzo di com- 
pra, o almeno ad una ragione che di poco la soverchi. La 
distribuzione è limitata all’uso giornaliero o settimanale di 
ciascun socio o della sua famiglia poiché anche le vedove e gli 
orfani degli associati, godono, a determinate condizioni, dell’am- 
missione al magazzino sociale. 

Il capitale fu costituito colla emissione di azioni al porta- 
tore di una lira, rimborsabili a sei mesi di data. Lo sconto 
ottenuto sugli acquisti e l’aumento di un centesimo sul prezzo 
di costo primitivo, bastarono per provvedere alle spese di am- 
ministrazione e per riparare alle perdite. L’ avanzo netto costi- 
tuisce un capitale di riserva la metà del quale è prelevata, 
ogni quindicina a favore della cassa degli operai infermi. Como 
la Società operaia cosi questo Comitato presenta l'esempio più 
notevole di associazione cooperativa che esista in Italia. 

L’Associazione ha fondato eziandio una Cassa speciale mu- 
tua per fornire le 1 pensioni ai soci vecchi ed infermi. Lo scopo 
di questa Cassa è di dare all’associato di età inoltrata o che poi- 
causa di malattia incurabile rimane inabile al lavoro, una pen- 
sione vitalizia , oltre il sussidio di riserva accordato dalla Società 
generale. 

Per essere ammessi a questo favore, bisogna avere età 
inferiore a 45 anni, pagare una tassa d’ingresso di 60 cente- 
simi, e una contribuzione mensile di 30 centesimi: questa 
contribuzione è costante e non proporzionata all’età di coloro 
che si associano. Il socio che ha raggiunto l’ età di 70 anni ha 
il diritto ad una pensione vitalizia non minore di una lira per 
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giorno, nè superiore a due lire. La società possiede già un 
capitale di Lire G0,000 sebbene non rimonti che all’anno 1862. 

Nel seno stesso e col patronato della Società di che si 
tratta, si è parimente costituito un Comitato speciale per for- 
nire sussidi ai soci vedovi e per soccorrere gli orfani loro. 
Qui la tassa di ammissione è ragguagliata all’ età: da 21 a 45 
anni essa varia tra 50 cent, e 2 lire ; da 45 a 50 anni aumenta 
ciascun anno, finché raggiunga il limite massimo di lire 2,40. 
Il contributo trimestrale è di 60 cent. Si accordano al vedovo 
od alla vedova o agli orfani di un socio ascritto da due anni 
alla Società, dei sussidi di una lira per giorno, e se il defunto 
appartenne per sei anni intieri all’ associazione , questa somma 
aumenta in proporzione del capitale sociale. Agli orfani che 
non raggiungono i 14 anni si accorda la somma cui avreb- 
bero avuto diritto i loro parenti, e la si divide fra essi in 
parti eguali. 

La Società operaia torinese possiede una biblioteca e delle 
sale di lettura frequentate dai soci. 

Accordando a questa istituzione i debiti encomi non pos- 
siamo tacere che il sistema di proporzione fra il contributo dei 
soci, e l’entità dei sussidi promessi, e in alcuni casi la stessa 
indeterminatezza di questi sussidi, e le relazioni fra la Società 
operaia principale e le altre associazioni che da quella pren- 
dono origine, lasciano alcun che a desiderare; e dopo gli studi 
pubblicati dalla Cassa di Risparmio di Milano sono suscettivi 
di utili riforme, le quali non tarderanno certo ad esser intro- 
dotte dai benemeriti cittadini che dirigono questi istituti. 

2.* — Associazione degli Operai di Cremona. 

Quest’ Associazione è nata l’ anno 1861 grazie all’ iniziativa 
spontanea di alcuni privati , e conta attualmente circa un 
migliaio di componenti, 800 soci effettivi e 200 contribuenti. 
Nel 1865 il complesso delle sue entrate fu di 16,000 lire, quello 
delle spese di lire 8,102. 

Essa possiede un patrimonio sociale che dà una rendita 
di lire 3,320. Il suo bilancio preventivo per l’ anno 1867, basato 
sopra calcoli quasi interamente certi, presenta un attivo di 
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lire 16,316 e un passivo di 8,937, lire. L’ eccedenza presunta è 
adunque di lire 7,378. 

Nel suo inizio, questa Associazione non isfuggi forse ad 
alcuni errori comuni ad altre Società operaie, ma ebbe il 
merito di mettersi senza indugio e con molto buon volere sulla 
via retta e pratica. In fatti si accinse alla formazione di sta- 
tistiche scrupolose, sole atte a risolvere con certezza il pro- 
blema di proporzionare le promesse ai mezzi , e di assicurare 
la stabile prosperità della istituzione. 

Lo scopo speciale di questa Società è di dare un soccorso 
pecuniario agli operai nel caso di malattia: oltre a ciò fornisce, 
nella misura delle sue forze, sussidi nella vecchiaia. 

D limite di età per 1’ ammissione dei soci è determinato 
a 40 anni. La tassa d’ingresso è di 2 lire inviabilmente. Il 
contribuito mensile è proporzionale e progressivo secondo l’ età 
e secondo una regola analoga a quelle che servirono a stabilire 
le tariffe delle Società d’assicurazione sulla vita. D minimum 
di questo contributo è stabilito annualmente dall’ Assemblea 
e varia da 80 centesimi a lire 1, 50. Nel 1866 era di una lira. 
Esso cresce in ragione dell’età dei soci da 22 anni sino a 40, 
con un aumento non proporzionale ma progressivo. 

I capitali sociali sono impiegati sia in titoli del Debito pub- 
blico Italiano, sia in mutui ipotecari a vantaggio della piccola 
proprietà agricola. 

Ciascun socio malato per più di tre giorni, riceve durante 
i primi tre mesi un sussidio quotidiano, e nei tre mesi seguenti 
di malattia lo stesso sussidio ma dimezzato. Ogni soccorso cessa 
se la malattia persiste più a lungo. 

L’ammontare del sussidio è determinato ciascun anno 
dall’ Assemblea nei limiti di 80 cent, a lire 1, 50. Nessun soc- 
corso è accordato per le malattie che l’ operaio si ò procurato 
per sua colpa. Il socio sussidiato continua a pagare il contributo 
mensile. . N . 

I soccorsi concessi ai malati montarono nel- 1865 alla somma 
di lire 5,131 cifra cui voglionsi aggiungere lire 300 che costi- 
tuiscono la retribuzione annuale del medico. Per l’anno 1867 
si previde necessaria a quest'oggetto la somma di lire 6,870 
sopra quella di 12,096 lire a cui si calcolò il reddito. 
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Abbiamo detto che il sussidio pecuniario accordato ai soci 
inabili al lavoro a cagione di malattia, forma lo scopo econo- 
mico essenziale dell’Associazione. Un fine subordinato alla 
condizione finanziaria di essa, è quello di accordare dei soc- 
corsi giornalieri, temporanei o vitalizi ai soci divenuti inabili 
al lavoro per vecchiaja, per malattia cronica o per casi stra- 
ordinarii che non siano la conseguenza di mala condotta. Co- 
desti sussidi sono determinati ogni anno dall’Assemblea, com- 
patibilmente col fine principale della Società. 

È stabilito che al termino dei primi dieci anni, dovranno 
essere gradualmente consacrate a quest’ oggetto le rendite del 
patrimonio sociale, e quattro quinti degli avanzi sulle entrate 
ordinarie. 

I soci appartenenti da- dieci anni all’ istituto e che hanno 
sempre adempiuto regolarmente i loro doveri sociali, avranno 
esclusivamente diritto a questo favore. 

Altro scopo della Società parimenti eventuale è quello di 
distribuire dei sussidi alle vedove ed agli orfani degli operai 
defunti, che hanno fatto parte di essa almeno durante quin- 
dici anni, e che per infermità o per mancanza di qualunque 
mezzo si trovano in condizione veramente povera, ma questa 
beneficenza non si attua che in ragione dell’ ammontare delle 
somme disponibili e dopo aver provveduto ai soccorsi dovuti 
ai soci vecchi o colpiti da malattie croniche. 

In caso di malattie epidemiche, è consentito di toccare al 
patrimonio sociale ed alle entrato destinate ad aumentarlo, 
purché la somma prelevata non superi dieci lire per ciascun 
socio effettivo, nè il decimo del patrimonio. 

Tutto nell’ Associazione procede col miglior accordo ; la 
sua amministrazione è savia, ben ordinata ed economica; fa- 
vorisce l’istruzione dei soci, avendo instituito delle scuole do- 
menicali ed una biblioteca circolante, previene le contese, 
e in occasione di uno sciopero il suo intervento morale con- 
tribul a far cessare la crisi. 

La Società operaia di Cremona diede origine ad altri in- 
stituti, tali sono l’ Associazioni di mutuo soccorso tra i contadini 
e gli operai; la Società delle operaie Cremonesi; la Società 
cooperativa alimentare; la Banca popolare di credito mutuo. 
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L’Associazione di mutuo soccorso fra i contadini e gli 
operai, è una Società simile a quella di cui abbiamo parlato 
lino ad ora che ha per mira di dare ai soci dei soccorsi pe- 
cuniali quando la malattia o la vecchiaia li rendano inabili 
al lavoro. 

La Società delle operaie Cremonesi è una delle prime che 
si siano costituite in Italia; essa non .accoglie che le donne 
maritate ed i soccorsi sono ragguagliati assai bene al contributo. 
Conta già 315 associate; possiede un capitale nominale di 
lire 11,500, ha delle scuole festive molto frequentate ed un’ot- 
tima amministrazione. 

La Società cooperativa alimentare è ordinata coi migliori 
principi; ma, siccome la sua fondazione non rimonta che al 
mese di aprile dell’ anno 186G cosi è impossibile giudicarla dalla 
prova fatta finora. Finalmente la Società popolare di credito 
mutuo, e costituita da azioni di 50 lire ed ha incominciato ad 
agire con 700 di esse su cui era stato versato il decimo. Nes- 
sun socio può possedere più di 20 azioni. Le anticipazioni ai 
soci non possono eccedere lire 500 e neppure oltrepassare il 
doppio dei versamenti effettuati sei mesi avanti. L’ esperienza 
fatta di questo stabilimento è eziandio troppo recente per poter 
dare su di esso un giudizio definitivo; nondimeno si può pre- 
sagire che darà buoni risultamenti. 

3.* — Associazione degli Operai di Perugia. 

La Società di mutuo soccorso degli artigiani ed operai di 
Perugia, ha per iscopo speciale di soccorrere i soci resi im- 
potenti al lavoro per causa dell’età o di malattie temporarie. 
I soci vi sono ammessi fino all’età di 50 anni, ed anche oltre 
questa, purché paghino una tassa speciale d’ammissione. Vi 
si accettano anche le donne da 14 a 40 anni. La tassa d’ in- 
gresso è progressiva e proporzionata all’ età. Per gli uomini essa 
varia da 1 a 6 lire sino a 50 anni e dopo i 50 anni aumenta 
di 2 lire ciascun anno. Per le donne è di 1 a 5 lire sino a 40 anni, 
di 8 lire dai 40 ai 45 anni , di 12 lire dai 45 a 50. D contributo 
settimanale è di 15 centesimi per gli uomini, di dieci centesimi 
per le donne. L’assemblea generale può aumentare l’uno e 
l’altro di 5 centesimi. 
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Un socio inscritto da sei mesi almeno, dopo 3 giorni di 
malattia che lo costringa a lasciare il lavoro, ha diritto ad un 
sussidio quotidiano che non può durare più di tre mesi con- 
tinui. Il massimo del soccorso giornaliero è di una lira per gli 
uomini e di 60 centesimi per le donne. Però la Giunta diret- 
tiva a seconda delle somme di cui dispone può anche accordare 
dei sussidi straordinari. I soci che per Vecchiaia rimangono 
inabili al lavoro e che fanno parte della Società da 11 anni 
almeno, hanno diritto ad un sussidio nelle proporzioni consen- 
tite dal patrimonio sociale destinato specialmente a questo 
oggetto. 

Si provvedo alle spese di amministrazione, e ai sussidi 
per le malattie ed i parti, per mezzo del contributo dei soci 
effettivi. Il contributo facoltativo dei soci onorari e le donazioni 
libere, costituiscono il patrimonio sociale, che salvo per contin- 
genze straordinarie, ò intangibile. Le rendite del patrimonio 
medesimo durante i primi 14 anni debbono essere capitalizzate, 
dopo di che saranno impiegate in soccorsi agli impotenti al la- 
voro, e agli operaj colpiti da disgrazie straordinarie. 

La Società perugina, ha inteso la importanza delle stati- 
stiche esatte e minuto ed ha presentato parecchi quadri ri- 
guardanti la materia, e che palesano molta diligenza ed un 
sano giudizio. Essa prepara così migliori elementi del suo av- 
venire e fornisce una prova della sua pratica intelligenza. 

Nel 1865 la Società contava 637 componenti effettivi; e 59 
soci onorari; essa incassò una somma totale di lire 7,525: i sus- 
sidi per malattia corrisposti a 121 soci, montarono a 4,282 lire 
e se vi si aggiungono le retribuzioni a’ medici le spese di ser- 
vizio e di amministrazione, ecc. il totale delle spese sali a 5,504 
lire, offrendo un avanzo di lire 2,021. Tuttavia se si considera 
che i versamenti mensili dei soci onorari, e le donazioni libere 
da qualunque carico, dovrebbero costituire il patrimonio sociale 
intangibile, cogli interessi accumulati durante i primi 14 anni, 
apparisce che da questo fondo speciale e straordinario dovet- 
tero prelevarsi alcune centinaia di lire per pareggiare il bilancio 
ordinario. 
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Ho detto sopra che delle 500 Società di tal genere esistenti 
in Italia, codeste tre sole si sono presentate al concorso. 

Ciascuna di esse merita lode, ed incoraggiamento; quella di 
Torino primeggia per la lunga durata, pel numero dei soci, 
per la entità dei sussidi, per le istituzioni figliali. Ma se si 
guarda piuttosto alla precisione dello scopo, alla proporziono 
dei mezzi atti a condurvi, alla solidità delle basi sulle quali 
l’Associazione è fondata, è d’uopo riconoscere che la Società 
operaia di Cremona porta il vanto sopra le altre. 

N. 379. — Lanificio di Alessandro Rossi 
Schiù — Provincia di Vicenza. 

Questa fabbrica ha origine dal 1846, ed è la prima fondata 
in Italia di tal genere. Quali e quanti ostacoli politici ed econo- 
mici si attraversassero al suo incremento sarebbe lungo a 
dire: ma il Rossi con abilità e fermezza li vinse tutti; e mo- 
strò eziandio che il cessare delle tariffe protettrici lungi dal disa- 
nimarlo aguzzava lg, sua alacrità, a la libertà del commercio 
diveniva stimolo maggiore dell’industria. Sorta da piccoli prin- 
cipi oggi questa fabbrica impiega da 850 a 1000 operai; ha 
depositi di sue merci a Milano, a Padova, a Napoli, fa affari, 
per oltre tre milioni e mezzo , spedisce i suoi prodotti al- 
l’estero, sopratutto in America, in Russia, in Oriente, riportò 
premi dalle Esposizioni universali. 

La media del salario è di tre lire per gli uomini, e di una 
lira per le donne e pei ragazzi; quindi molto alta rispetto ai 
* guadagni ordinari delle opere nel paese. Però il lavoro si paga 
a fattura, e ogni settimana si pubblica il prospetto della pro- 
duzione comparativa fra le varie officine. Gli operai che entrano 
nella fabbrica si sforzano di rimanervi, il che prova che vi 
son ben trattati, nè mai ebbero luogo scioperi o contese. 

Una Società di Mutuo Soccorso in caso di malattia è co- 
stituita fra questi operai in numero di 763. Essa nel 1865 ha 
distribuito per sussidi lire 5641 ; e lo stato della cassa era al 
principio del 1866 di lire 3418; a quegli operai che nel ser- 
vizio della fabbrica avessero contratto malattie incurabili, è 
assegnata una pensione. 
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V’ ha oltre a ciò presso la fabbrica un asilo infantile con 
50 fanciulli, scuole serali frequentate da 2200 adulti fra i 
quali 500 operai della fabbrica stessa, nè manca la distribu- 
zione gratuita dei libri , nè i premi alla diligente occupazione ; 
che anzi un premio di L. 2000 è stabilito pel mutuo inse- 
gnamento. 

Pertanto questa fabbrica di Schio, oltre la sua importanza 
industriale e commerciale, merita ogni lode per tutto ciò che 
riguarda il miglioramento morale e l’ istruzione degli operai. 

N. 381. — Fabbriche di Seta ditta Gavazzi. Bell ano, Valmadrera 

Bdlagio ( Provincia di Como). Desio (Provincia di Milano). 

Queste varie fabbriche, la prosperità delle quali va ognor 
crescendo, merita speciale considerazione per gli efficaci sforzi 
intesi a conseguire il buon essere degli operai, e in ispecìe alla 
educazione dello donno che vi sono impiegate. V’ha infatti 
una scuola che si fa di sera in inverno, e di giorno in estate 
senza interrompere il lavoro, e che accoglie 50 alunne. Quattro 
giorni della settimana v’imparano a leggere, scrivere e conteg- 
giare; gli altri due giorni i lavori d’ago e di spola. 

La Società ha fondato per gli operai una cucina economica. 
Le ragazze mangiano in comune, ed hanno anche abitazione 
nello stabilimento. Quanto alle madri di famiglia, esse hanno 
quivi un presepio ben ordinato , cosicché lasciando la casa tro- 
vano i loro figli alla fabbrica e vigilano sopra di loro. I bam- 
bini raccolti nel 186G, erano in numero di 15. 

N. 423. — Associazione di mutua assicurazione della marina 
mercantile italiana in Genova. 

Sull’esempio di quella Società che abbiamo descritta sopra, 
parlando del comune di Camogli, s’è fondata questa di Genova 
nel 1856. Essa assicura tutti i bastimenti inscritti nei registri 
della marina mercantile italiana che vogliono partecipare ai 
benellcii della Società. Il soscrittore fa un annuo versamento an- 
ticipato in rate quadrimestrali , e in ragione del 3 per "/„ del va- 
lore assicurato. L’iscrizione è obbligatoria por tre anni. 
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Non v’è fondo sociale, nè dividendo. Se l’anticipo pre- 
detto non basta alla rifazione delle perdite, si esige dagli 
associati un nuovo sborso: se l’anticipo supera ciò che occorse 
alla rifazione delle perdite, si restituisce agli associati l’Avanzo 
in ragione della loro messa. 

L’Assemblea Generale degli Azionisti nomina due Direttori , 
e un consiglio d’ispettori, (tutti per tre anni) ed approva ogni 
anno il Bilancio e il Resoconto. 

La Società ha istituito premi di incoraggiamento pei capi- 
tani segnalati nella marina mercantile. 

Nel primo anno dell'associazione, che fu il 1857, il valore 
assicurato fu di 7 milioni; alla line del 1859 era già di 18 mi- 
lioni; nel 1806 è salito a 50. milioni. Il numero totale dei basti- 
menti inscritti nei nove anni 1857 a 1866, è stato di 690, il 
valore assicurato L. 216,000,000, la media degli sborsi per ri- 
fazione di perdite, ecc. fu di 1,72 per % di guisa che si restituì 
agl’ associati 1,28 per % sul versamento anticipato del 3 per % 
coni’ è detto sopra : questo risultato è tanto più notevole quan- 
tochè le Compagnie che esistevano prima a Genova, pigliavano 
di consueto nei primi tre anni il 6 per °/o> nei due secondi il 5 
per y„ e negli altri susseguenti il 4 per °/ 0 del valore assicurato. 

La Società ha istituito inoltre il Registro per la classilìca- 
ziono dei bastimenti mercantili italiani,- Veriias. Esso èricono- 
nosciuto da tutti, ha corrispondenti in ogni parte del mondo, 
o con ciò la Società oltre aver contribuito al patrio decoro, ri- 
sparmia eziandio ai proprietarii di bastimenti, due terzi delle 
spese che prima erano costretti a fare per iscriversi sui regi- 
stri o Veritas forestieri. * 

La Società di Assicurazione marittima di Fiume è imitata 
da quolla di Genova. I Genovesi poi che risiedono a Buenos 
Ayres e che fanno il cabotaggio di Entro Rios hanno parimenti 
stabilito una Società Mutua di Assicurazione, simile a quella 
della madre patria. 

441. — Cassa (li Risparmio di Milano. 

La Cassa di Risparmio di Milano si presenta al concorso 
per avere promosso l’ incremento delle associazioni mutue, e di 
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tutti gl’istituti che si propongono per iscopo il buon accordo 
ed il buon essere materiale e morale degli operai. 

Giova dare un’idea di questo grande Stabilimento di cre- 
dito, fiondato dall’iniziativa privata e senza alcuna protezione 
governativa, prima d’indicare i suoi titoli al concorso. 

La necessità di rimediare alla crisi annonaria del 1810 , 
diede origine in Lombardia a provvedimenti temporanei di 
beneficenza , per i quali si raccolse oltre ad un milione di lire. 

Ma, cessata la crisi, gli amministratori di questo capitale, 
giudicarono opportuno colle somme rimaste di fondare un’Opera 
la quale procacciasse alle classi laboriose dei benefizi più du- 
raturi. Essi impiegarono le rendite principalmente in sussidi 
alle case di lavoro volontario, le quali, erette al tempo del 
primo Regno d’Italia, col nopie di Case d’industria, trassero da 
questo aiuto un nuovo elemento di vita. 

Più tardi codesti amministratori, ebbero l’idea di stabilire 
una Cassa di Risparmio, esempio quasi nuovo allora in Italia. 

La Cassa di Risparmio fu difatto aperta a Milano nel 1823 
con un piccolo numero di succursali sparse nella Lombardia, 
le quali mano $ mano si accrebbero sino al numero attuale 
di 42. 

Sarebbe superfluo indicare come questa nuova istituzione 
producesse ottimi effetti materiali e morali ; ma importa di av- 
vertire, dal punto di vista economico, come essa non abbia 
avuto per unico fine di raccogliere i risparmi del povero e di 
assicurargliene i frutti , ma anche quello' di riunire le frazioni 
improduttive del capitale, senza guardare alle persone cui esse 
appartenevano. L’istituto considerò il deposito come un prezioso 
elemento di ricchezza nazionale, affrancandolo, per quanto 
era possibile da qualunque legame personale; e per conse- 
guenza i suoi libretti acquistarono presto una facile circola- 
zione, e la Cassa di Risparmio di Milano, divenne in breve 
tempo un grande Stabilimento di credito. 

Così in un periodo di 43 anni e sopra un territorio popo- 
polato da circa 3 milioni di abitanti, essa raccolse un capitale 
di oltre 140 milioni di lire; somma che amministra ancora 
presentemente, e che serve ad alimentare sorgenti di pubblica 
ricchezza. 
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Questo fatto è tanto più degno di attenzione, in quanto, 
che molte gravissime crisi economiche e politiche, hanno du- 
rante il periodo cui si accenna, messo a repentaglio parecchie 
istituzioni analoghe. La Cassa di Risparmio di Milano usci vitto- 
riosa da questi pericoli e progredì sempre, rimanendo intera- 
mente indipendente dal Governo. 

La maniera adottata per l’investimento de’ suoi capitali, 
contribuì anche a procurarle la fiducia generale, perocché, 
senza dimenticare la grande industria, essa preferì impiegare 
la massima parte delle somme di cui disponeva, per sovvenire 
ai bisogni della piccola industria ed a quelli dei proprietari me- 
diante mutui, con ipoteca. Quando si pensa che la Cassa di 
Risparmio affida ai proprietari più di ottanta milioni di lire, 
lasciando loro facoltà di estinguere il debito con rimborsi 
regolari a determinati intervalli, od anche per mezzo di un 
lento ammortamento, si può dire che essa, da parecchi anni , 
ha compito in Lombardia senza privilegi di sorta, sotto l’im- 
pero della legge comune, e senza alcuna emissione di titoli 
fiduciari, l’ufficio benefico di una Società di Credito fondiario. 
Ciò nonostante e grazie ad una legge recente, essa sta per 
prendere effettivamente quest’ufficio con tutte le attribuzioni 
proprie agli istituti di siffatta natura. 

Quanto ai poveri, i resoconti che comprendono lo specchio 
della sua gestione sino al 1865, provano non esservi una sola 
opera di beneficenza, alla quale la Cassa di Risparmio • non 
abbia largamente sovvenuto. I disastri cagionati dalla guerra, 
dallo inondazioni, dalla mancanza di lavoro, che hanno trava- 
gliato la Lombardia dopo il 1848, furono da codesto Istituto 
attenuati mercè copiosi soccorsi. 

Ed è agevole giudicare di quanto momento siano stati 
questi soccorsi, avvertendo che oltre a parecchi milioni con- 
cessi ai comuni ed ai corpi morali ad un interesse modicissimo 
od anche gratuitamente, la Cassa di Risparmio ha inoltre 
distribuito più d’ un milione e mezzo di lire in sovvenzioni 
ai poveri, agli artigiani, ai braccianti raccolti nelle case d’in- 
dustria e alle altre istituzioni di previdenza. 

L’Amministrazione della Cassa di Risparmio ha infine 
rivolta la sua attenzione a quelle associazioni mutue colle quali 

Vot. II. 3 
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gli operai procurano di assicurare il loro sostentamento nella 
vecchiaia, nelle malattie, negli infortuni, ed a conseguire un 
miglioramento morale. 

La mutua assistenza che esisteva anche in Italia nelle tra- 
dizioni dello antiche maestranze, non aveva potuto rinascere a 
cagione della diffidenza dei governi verso le Associazioni degli 
operai. Nondimeno dal 1800 in poi col regime di libertà, le 
Società di mutuo soccorso fra gli operai si moltiplicarono acqui- 
stando un rapido incremento. La via però in cui entravano 
era piena di pericoli ed esse minacciavano principalmente di 
smarrirsi nelle quìstioni politiche, e di dimenticare i precetti 
della scienza e le buone regole amministrative. Fu allora 
che l’ Amministrazione della Cassa di Risparmio pensò ad 
olTrire a queste Società un patronato acconcio ad evitare co- 
desti pericoli. Il quale patronato riusciva tanto più utile e di- 
remmo quasi necessario, in quanto che le Società di previdenza 
come abbiamo accennato sopra sorgono e progrediscono in 
Italia di moto spontaneo ed indipendenti da qualunque inter- 
vento governativo. 

Valendosi della autorità e della fiducia acquistata nel paese, 
essa ha creato dei premi annui destinati olle Società operaie 
italiane meglio ordinate; ha proposto come programma di con- 
corso pubblico ora questa, ora quella questione che toccava 
più da vicino il buonessere materiale e morale degli operai e, 
colla pubblicazione dei suoi resoconti compilati nel modo il più 
evidente , ha contribuito efficacemente a diffondere le idee più 
savie e più pratiche sulla materia. 

L’istituzione di codesti annui concorsi ha una notevole 
influenza sulla condizione presente e sull’ avvenire delle So- 
cietà operaie d’Italia, poiché servi dapprima a mettere in fa- 
vore lo scopo morale di queste associazioni, e poscia contribuì 
a preservarle dai pregiudizi e dagli errori cui erano esposte, 
a diffondere la persuasione che le sole nonne dedotte dal 
calcolo e dall’esperienza possono condurre alla meta lodevole 
elio ciascun consorzio si è proposto. 

Conformemente alle norme stabilite fin da principio dal 
Giuri, ò da notare: 

l." Che la Cassa di Risparmio di Milano accordando sus- 
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sidi agli operai non ha mai disgiunto l’intendimento benefico 
dallo scopo di promuovere le migliori condizioni di buon accordo 
e di buon essere intellettuale e morale dei medesimi; 

2* Che non fu a ciò indotta da alcuna disposizione legi- 
slativa, ma bensì da una iniziativa libera e spontanea; 

3. ' Che al merito degli atti da essa compiti si unisco il 
fatto della sua prosperità durevole ed in via di progresso; 

4. ° Che essa ebbe a lottare contro moltissimi ostacoli non 
solo economici ma eziandio politici, procedenti prima dall’ arbi- 
trio di un governo forestiero, e poi dall’entusiasmo incom- 
posto che si manifesta nei principi di un governo libero. Cotali 
ostacoli furono in gran parte vinti dalla saviezza e dalla perse- 
veranza di codesto Istituto, il quale per ogni parte è grande- 
mente benemerito della civiltà. 

N. 442. -- Manifattura di porcellane del marchese Ginori 
a Doccia — Provincia di Firenze. 

È questa la prima di tal genere che sia stata eretta in 
Italia, poiché la sua origine risale al 1735. In altre nazioni 
questa maniera di industria fu incoraggiata dai Governi, spesso 
ancora mantenuta a spese dello Stato. Non cosi avvenne della 
manifattura di Doccia, che tutta si deve alla solerzia del Sena- 
tore Ginori. Che se i suoi principi furono modesti, ora però è 
cresciuta di numero e salita in molta onoranza. Imperocché 
impiega ben 300 operai, e i suoi prodotti, nei quali all’industria 
ò bellamente congiunta l’arte, furono grandemente ammirati 
e premiati, sopratutto all’Esposizione di Londra. 

Per quanto riguarda l’oggetto del concorso, è da notare 
che non ci fu mai sciopero in 132 anni da che la fabbrica è 
in piedi, che nel 1829 fu stabilito una Società di Mutuo Soc- 
corso, e che si danno sussidi agli infermi e pensioni alle vedove 
degli operai. Ancora havvi una scuola elementare gratuita, e 
una scuola di disegno; che anzi qualora alcuno degli alunni 
ha mostrato avere peculiare attitudine a questa parte, lo si 
manda a spese della manifattura alla scuola Tecnica o all’Acca- 
demia di Bello Arti a Firenze. Presso la fabbrica vi sono case 
a modico prezzo, fatte apposta per gli operai, e botteghe per 
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vendere loro commestibili pure a prezzi modici. Finalmente vi 
si ha gran cura delle ragazze che, nei laboratori loro, sono 
regolate da madri di famiglia rispettabili. 



N. 442. — Filatura di Lino — Ditta Butti — Rappresentata dai 
Signori Pellegrini e Massazza Direttori. — Villa d’Alm'e — 
Provincia di Bergamo. 

Di questo Stabilimento che fu creato nel 1840 e che diviene 
ognor più crescente e florido, imperocché occupa 500 operai circa, 
fanno grandi elogi i comuni di Villa d’Almò, Almenno, San 
Salvatore , e Bruntino o dichiarano che la popolazione ne ritrae 
grandi vantaggi e per la igiene pubblica e pel buon essere e 
per la istruzione. 

Quando il cholera infieriva in taluni dei comuni circo- 
stanti e sopmtutto in Villa d'Almè, nessun caso di malattia 
ebbe luogo nello Stabilimento, mercè le diligenti cure igieniche 
che vi si praticarono. Gli operai oltre il salario godono di un 
premio di 10 a 50 per % del medesimo, secondo la media della 
produzione, ma per contrario sono sottoposti ad ammenda in 
caso di mancanza, onde si forma il fondo di soccorso pei ma- 
lati. Le ragazze che hanno ivi lavorato più di cinque anni, sono 
dotate quando vanno a marito. V’ ha una Società cooperativa 
per lo smercio dei commestibili a modico prezzo. V’hanno infine 
scuole quotidiane per le ragazze, e scuole domenicali per i 
maschi, cosicché il numero degli analfabeti è minimo. 



N. 445. — Società per la fabbrica del Cemento e della Calce idrau- 
lica, rappresentata dal sig. G. Piccinelli Fondatore e Direttore. 
Scanso. Villa di Serio. Pradalunga. — Provincia di Bergamo. 

Ecco una Società assai novella, perchè ebbo origine solo 
nel 18tì4, onde aspetta ancora che l’esperienza confermi le 
buone previsioni che pur se ne possono fare. Imperocché i 
prodotti suoi sono molto ricercati, ed hanno servito nei lavori 
dell’Arsenale della Spezia, nella diga del Po, nel ponte di Vo- 
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ghera e altrove. La fabbrica è divisa in quattro diversi Stabi- 
limenti nei- luoghi sopraindicati, e conta in complesso 226 ope- 
rai. Questi passano dall’ uno all' altro lavoro per doppio intento; 
di addestrarsi nelle varie parti dell’industria e di alternare i 
travagli più faticosi coi meno. Il salario è a fattura, e già 
fu stabilita una ritenuta si per pagare l’ affitto dell’abitazione 
si per fornire sussidi e pensioni. E finalmente si provvede al- 
l’ istruzione loro gratuita. 



II. 

I brevi cenni che ho dato sopra, avranno dimostrato come 
anche in Italia siasi efficacemente inteso quanta connessione 
è fra lo svolgersi dell’industria, il buon essere materiale, e il 
miglioramento dei lavoratori. E forse da molti s’ignora o al- 
meno s’ignorava, non è gran tempo, che le fabbriche e gli 
istituti dei quali ho parlato sopra, esistessero, e avessero ope- 
rato tanto di utile e di bene fra noi ; e può dirsi che l’Italia fu 
degnamente pregiata al concorso mondiale. Ma certo non po- 
teva essere nelle prime file, imperocché la sua industria al di- 
rimpetto dell’Inghilterra, della Germania e della Francia è 
ancor troppo scarsa. Nè per buona sorte si poterono manife- 
stare nella penisola quegli inconvenienti che altrove hanno 
seguito il subitaneo e rapido ampliarsi dell’industria, ai quali 
si vanno cercando rimedi, come le grandi agglomerazioni di 
operai, il lavoro delle donne e dei ragazzi nelle fabbriche, e 
le troppo frequenti alternative di travaglio e di scioperi, e le cosi 
dette crisi industriali, e quindi i tristi giudizi e le male passioni 
che ne furono eccitati. I quali inconvenienti in parte derivano 
dal trapasso e direi meglio dalla trasformazione che ha fatto 
l’industria nei tempi moderni e che non ha finito di compiere. 
E possono essere temperati dal retto giudizio e dal buon volere 
degli uomini agiati, e sopratutto dei capi delle manifatture, e 
bilanciati dall’istruzione e dall’educazione del popolo come 
vedremo or ora. 

Questo appunto intendeva di studiare il Giuri, e non è 
meraviglia se le materie di tale studio gli eran porte da altre 
nazioni più che dall’ Italia. Il numero delle pratiche esaminato 
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fa di oltre 600, delle quali una parte vennero escluse al primo 
scrutinio, come quelle che non rispondevano sufficientemente 
allo scopo del concorso. Iiimasero accolti 000 e più candidati, 
dei quali oltre 200 francesi, ed oltre 100 inglesi; 70 della Ger- 
mania ed Austria, 00 del Belgio, 20 come dissi dell’Italia, gli 
altri delle altre Nazioni. Gli Svizzeri non avevano concorso 
individualmente, ma tutti insieme avevano presentato una 
specie di prospetto di quel che si era fatto nella Nazione loro 
a prò dei lavoratori. 

Gl’ Inglesi senza dubbio avrebbero offerto argomento di 
studio quanto e più degli altri, se il dubbio della Commissione 
britannica di aver facoltà sufficienti a giudicare, non avesse im- 
pedito di [(recedere. Il che ho indicato disopra; e ho indicato 
anche il metodo che si tenne nell’ esame e nel giudizio ; onde 
non ritornerò più su questo tema. Pure rispetto ai candidati 
inglesi, mi parrebbe di non dare piena idea del soggetto se non ne 
dicessi qualche parola, e cosi pure di uno stabilimento francese 
il quale sebbene meritevolissimo di premio fu escluso dal con- 
corso, [ter ciò s do che il Sig. Schneider capo e direttore di esso 
stabilimento faceva parte della Commissione come giurato, 
laonde mosso da delicato rig tardo chiese egli medesimo di 
essere eccettuato dal giudizio. 



Candidati Inglesi. 



I candidati inglesi si classificavano in sei categorie, la prima 
delle manifatture o imprese industriali e commerciali; la se- 
conda di società edificatrici; la terza di società cooperative ; la 
quarta di ospizi per marinai ; la quinta di località aventi isti- 
tuzioni speciali; la sesta di istituzioni diverse. 

Le manifatture e stabilimenti industriali e commerciali 
erano 37. Non compete a me di istituire paragoni e di pronun- 
ziare giudizi di merito fra di esse. Dirò soltanto che la mas- 
sima parte dava prove di una prosperità durevole e progressiva, 
e della migliore armonia fra i padroni e gli operai. Nessuna 
riceveva aiuti o protezione di governo o di comuni. Vi appa- 
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risce sempre la mira di stimolare il lavoro e la iniziativa del- 
l’ operaio con premi e con buone disposizioni; dovunque la 
mercede è a fattura. Mirabile è ancora la sollecitudine in molti 
di questi stabilimenti per le cure igieniche e per l’assistenza 
medica, per l’istruzione e la educazione sopratutto religiosa, 
spesso ancora per la ricreazione. Molti di questi manifattori 
hanno edificato case , e direi quasi città operaie , e, istituito 
magazzini cooperativi. Fra gli Inglesi si trovano gli esempi 
più rilevanti di partecipazione dell’operaio ai benefizi dello 
fabbriche. In nessuna di queste la durata del lavoro oltrepassa 
le dieci ore; in parecchie si adducono statistiche per provare 
che la mortalità media è inferiore a quella odinaria dei luoghi 
circonvicini. 

La seconda categoria comprendeva i privati o le società 
che hanno lo scopo speciale di edificare case sane, polite 
comode pei lavoratori. I candidati erano dieci. Taluni alle 
case uniscono lavatoi, scaldatoi, magazzini cooperativi. Altri 
aggiungono allo scopo predetto anche l’intento di raccogliere 
i piccoli risparmi degli inquilini e cumulando gli interessi abili- 
tarli a divenir proprietari ; quasi tutti questi stabilimenti sono 
stati anche fruttiferi ai privati o alle società che li intrapre- 
sero, fornendo un interesse che va dal 2 ’/, al 5 °/o dei capitali 
ihapiegati. 

La terza categoria era degli stabilimenti cooperativi, e se 
ne presentarono 13. Non ho mestieri di narrare e commendare 
le opere dei Pionieri di Rochdale , perocché a tutti è noto come 
quell’associazione sia stata la prima di tal genere, e quanti 
progressi abbia fatto. Di questi stabilimenti cooperativi otto 
hanno per iscopo di acquistare e rivendere ad equi prezzi com- 
mestibili e vestiario ai soci, servendo anche sovente di cassa di 
risparmio: taluni vi aggiungono eziandio scuole, biblioteche, 
esercizi ginnastici, ricreazioni, conferenze fra i soci stessi. Cinque 
sono stabilimenti cooperativi di produzione o di commercio, il 
capitale loro è diviso in piccolissime azioni, e asseriscono di 
aver dato sinora considerevoli dividendi agli azionisti. 

Importantissima è la istituzione degli ospizi pei marinai 
S'iilor ’s Home in Inghilterra. Codesta instituzione ha un ca- 
rattere universale anziché nazionale, imperocché si propone 
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di fornire ai marinai di qualsiasi nazione che approdano in 
Inghilterra, un alloggio a prezzo moderato, 1’ assistenza me- 
dica, le indicazioni più acconcia alla vita, e inoltre di proteg- 
gerli e difenderli dalle frodi onde nuovi come sono potrebbero 
essere aggirati, di raccogliere e usufruttuare con sicurezza i 
loro risparmi, e finalmente di favoreggiare la istruzione, la 
moralità, la religione loro. Le società presentate al concorso 
erano 13, le più antiche fondate nel 1835, le più recenti 
nel 1864. In Inghilterra codesta istituzione ha molto favore 
nella pubblica opinione, e di essa Lord Palmerston ebbe a 
dire che la riguardava come rispondente a un grande bisogno 
dell’età nostra, e come uno dei maggiori progressi sociali odierni 
e dei più degni di essere incoraggiati e diffusi. 

Due località, la città di Halifax e quella d’Ipswicli, costi- 
tuite come dicono gl' Inglesi in amministrazione separata, hanno 
fondato in breve tempo una serie di istituti igienici , econo- 
mici, letterarii, morali, religiosi tali da essere citati come 
modello, e da porgere risultati consolanti pel buon essere o 
per il progresso dei loro abitanti. 

L’ ultima categoria contiene 27 Istituzioni diverse, le quali 
mirano a scopi generali o speciali. Talune potrebbero chiamarsi 
Opere pie, la maggior parte si fondano sul principio della pre- 
videnza e delle mutualità, si sforzano di sopperire ai bisogni 
delle classi povere, di appianare le contese fra gli operai ed 
i padroni , di prevenire gli scioperi, di stabilire insomma quel 
buon essere e quell’ armonia che il nuovo ordine di premi do- 
veva ricompensare. 

Dirò ancora delle 



Miniere, Ferriere, Officine del Creusot. 
Schnejdeu e C. 1 — Saone e Loire, Francia. 



Sul finire del secolo scorso e nei principi del presente 
qualche saggio d’industria fu costì levato. Nel 1837 il luogo e 
gli edifizl passarono nelle mani dei signori Schneider; e in 
questi 30 anni il Creusot è divenuto un grande emporio d’in- 
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dustria. Esso comprende le estrazione del minerale e del carbon 
fossile, poi la fusione, e la lavorazione del ferro, e infine gli 
opifici per costruzione di macchine d’ogni genere. Occupa 
dieci mila operai , e tante macchine a vapore quante di forza 
corrispondono a dieci mila cavalli ; tutte codeste industrie 
sono congiunte mercè una rete di ferrovie che sommate 
hanno una lunghezza di 30 chilometri, e insieme il filo tele- 
grafico. La produzione annua non è minore tutto compreso 
di un valore di 50 milioni. La floridezza di questo Stabilimento 
è notoria; la popolazione del Comune era di 2,700 abitanti 
nel 1836 è nel 1866 di 23.872. 

Il salario degli operai è cresciuto dal 1850 al 1866, cioè 
in 16 anni, del 30 per %. La media che era di lire 2, 56 è al 
presente di lire 3, 45. Ma materialmente varia secondo l’opera 
e il merito dell’operaio con un sistema di premi che ne stimola 
l’intelletto e l’attività. 

Molte case per gli operai sono state fabbricate, con ogni 
maggior riguardo all'igiene, alla pulitezza, al comodo. Parte 
appartiene ora in proprietà agli operai stessi: altri pagano 
l’ affitto: ai più antichi e meritevoli operai si fa un ribasso 
nell’affitto che può essere persino del 50 per °/ 0 . 

Similmente fu condotta qui acqua potabile da sei chilo- 
metri per fornire pubbliche fontane; strade, piazze, passeggiate 
furono create, e per la notte illuminazione a gaz. Grandi mer- 
cati quotidiani si tengono parimente sotto la direzione del- 
l’amministrazione, fomiti di commestibili sani, vari, abbon- 
danti, a prezzi ragionevoli. Ho detto sotto la direzione della 
amministrazione, perchè essa prese l’iniziativa di codesti 
approvvigionamenti, e vi piglia di nuovo ingerenza se vede che 
le vettovaglie manchino o rincariscano : ma ordinariamente lo 
si fa per iniziativa e industria privata. 

Parecchie chiese sono state edificate dai proprietari ad 
uso degli operai; fondate inoltre scuole per maschi e per le 
femmine dai 7 ai 15 o 16 anni, divise in vari gruppi e classi, 
dove dai primi rudimenti di leggere e scrivere si sale sino al 
disegno, alla contabilità, alla geometria, alla meccanica, alla 
fisica, alla chimica. L’istruzione è gratuita solo per i veri po- 
veri, chi può dee pagare 75 centesimi al mese se si tratta di 
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figli di operai; lire 1, 50 se si tratta di altri. Codesta piccola 
retribuzione lungi dall’essere un ostacolo, eccita la sorveglianza 
dei genitori, e il profitto dei ragazzi. Neppure è obbligatoria 
codesta istruzione, ma chi non sa leggere nè scrivere non è 
ricevuto alla fabbrica, e se mentre lavora e studia fosse dis- 
cacciato dalla scuola è pure rimandato dalla manifattura, 
di che segue non solo che il numero degli analfabeti è minimo 
nel Comune anche fuori della fabbrica, ma che da codeste 
scuole sono usciti 128 ingegneri , contabili e impiegati che oc- 
cupano un posto ragguardevole nella fabbrica. 

Una biblioteca di 2300 volumi è destinata agli operai; qui 
ancora mercè una rimunerazione piccolissima di lire 1, 50 
Diranno. Nell’anno 18GG il numero dei volumi in lettura fu in 
media di 750. Corsi speciali por gli adulti riguardano l’ inse- 
gnamento tecnico pei gettatori, conciatori, tornitori, modella- 
tori, meccanici, ec. 

Presso la scuola vi è uno spedale che contiene 20 letti, 
divisi in tre sale per diverse malattie; con bagni, farmacia e 
quant' altro occorro. Inoltro i medici, a data ora, ricevono per 
consulti allo spedale, in altre ore fanno la visita a domicilio. 

Mercè una ritenuta del 2 '/, per % sui pagamenti a tutto 
il personale, si è fondata una cassa di previdenza, alla quale 
i proprietari forniscono annue largizioni. Scopo di questa è di 
procurare a ciascuno gratuitamente l’assistenza medica, in 
caso di incapacità al lavoro assegna un terzo del salario dal 
quinto giorno in poi; fornisce pensioni alle vedove e agli or- 
fani in caso di morte dell’operaio nel lavoro, mantiene un 
ufficio speciale di beneficenza al quale parimente i proprietari 
fanno annue largizioni. 

Codesto ufficio speciale accorda i soccorsi sulle informazioni 
date dagli operai medesimi delegati in numero di tre per ognuno 
dei sei quartieri del Comune. La cassa di previdenza ha un fondo 
di riserva di lire 2!)8,573, e ha speso nel 1866 oltre 200 mila lire. 
V’ha inoltre una Cassa di risparmio fondata dal proprietario 
che da l’interesse del 6 por */ 4 sulle somme anche minime, e 
quali che elle sieno disponibili immediatamente. Sono anche 
date anticipazioni per facilitare agli operai l’acquisto di una 
casa o di un terreno. Chi voglia farsi un’idea dei risparmi fatti 
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dagli operai consideri che 1230 di essi sono divenuti proprietari 
di case o di terreni per un valore di . . . . L. 8,522,400 
e cho i depositi di operai alla Cassa di risparmio 
salivano nel 1866 a • 2,436,725 



onde gli avanzi di codesta popolazione propria- 

monte industriale posson valutarsi almeno a . L. 10,959,125 



In mezzo a tali circostanze, la popolazione di che par- 
liamo è ben nutrita, alloggiata e vestita. E anche la sua 
moralità vi ò notevolissima e godendo ciascuno della mas- 
sima libertà, pur le sue abitudini sono temperanti ed oneste. 
Il confronto colle altre comuni di Francia si pel numero dei 
delitti che per le nascite illegittime toma a gran lode di questa 
contrada. La donna non essendo impiegata in generale in 
codesti lavori di grande industria essa rimane nella casa alle 
cure domestiche, e a certe industrie famigliari richieste dallo 
aumento stesso della popolazione. Un piccolo numero di donne 
veramente povere è accolto all’ officina per lavori appropriati, 
e sotto molta sorveglianza. 

Finalmente ò da notarsi che da trenta anni lo Stabilimento 
del Creusot lavora continuamente, e senza interruzione. Solo 
nel 1848 durante i momenti di grande agitazione politica, e in 
una sola delle molte officine, per alcuni giorni rimase sospeso 
il lavoro. 

L’organizzazione dei salari secondo un sistema complicato 
per premiare ciascuno secondo il merito e l’opera sua non ha 
suscitato mai rivalità; il prezzo stabilito regolarmente a giorno, 
a settimana, o a mese, è accettato con fiducia da tutti, e 
puntualmente riscosso. Fra gli operai di codesto grande Stabi- 
limento regna la più grande armonia, nè essi tralasciano 
occasione di mostrare rispetto e benevolenza ai loro superiori , 
e sopra tutto al signor Schneider, il quale, non mediante 
sistemi preconcetti, ma al lume dell’esperienza, mosso dal- 
l’amore dell’industria, dalla sincera cordialità verso i suoi 
lavoratori , dallo studio perseverante dei loro bisogni , è riuscito 
a conseguire grandi e durevoli risultati che possono degna- 
mente essere offerti ad esempio. 
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m. 

Vengo ora a parlare dei premi conferiti e delle menzioni 
onorevoli; e qui naturalmente seguirò, in molte parti, la rela- 
zione ufficiale pubblicata dal signor Alfredo Le Roux a nome 
della Commissione. 

Il grande premio di lire centomila non fu aggiudicato. Non 
parve che alcuna persona, o stabilimento, o località, racco- 
gliesse in se tutte quante le condizioni che alla soluzione intera 
del problema si richieggono; nò fra i più degni di lode pas- 
sasse tal differenza da sollevarne un solo a tanta altezza sovra 
gli altri. 

Pareva anche diffìcile il classificare sotto una medesima 
categoria cose spesso fra loro troppo disparate. S’immagini un 
paese come la Svizzera avente un complesso d’ istituzioni con- 
nesse fra loro, e tutte per diverse vie indirizzate al miglioramento 
materiale, intellettivo e morale degli operai: similmente pon- 
gasi un uomo come il signor Schulze Delitscli fondatore delle 
1 lancile popolari in Germania : si osservino certi costumi o con- 
tratti tradizionali come sarebbe la mezzeria in alcune parti d’Ita- 
lia , che provvede al bene e alla sicurezza del contadino. Come 
sarebbe possibile comparare equamente queste cose fra loro, 
e compararle con una manifattura privata e pesarne il merito 
relativo per attribuire il premio ad una di csseP 

Il Giuri credette pertanto oltre i premi e le menzioni ono- 
revoli che dal decreto imperiale erano stabiliti, di deliberare 
che talune istituzioni, e taluni uomini benemeriti fossero so- 
lennemente citati nell’atto della distribuzione dei premi, op- 
pure nella relazione che si sarebbe pubblicata del suo operato. 

Io dirò brevemente degli uni e degli altri. 

Dieci erano i premi destinati , e si conferirono ai seguenti : 

Goldenbekg. — Ferriere di Zombo ff. — Basso limo, Francia. 

Codeste ferriere, colle officine loro annesse nelle quali il 
ferro si converte in acciaio e si formano utensili e strumenti 
di ogni genere, sono diciotto ed impiegano un migliaio d'operai. 
Nel 1837 il Goldenberg pigliò quest’impresa in condizioni me- 
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selline anzi deplorabili, e da quel tempo essa ha cambiato 
faccia ed ora è prospera e toma a grande vantaggio non pur 
suo ma di quelle popolazioni. 

Il concetto del signor Goldenberg fu questo: dare all’ope- 
raio una piccola proprietà terriera, sulla quale egli possa vivere 
colla famiglia; escludere le donne dalle officine, procurando che 
esse guadagnino a casa ; vivificare in tutti i suoi dipendenti 
l’amor della famiglia, e lo spirito di economia. 

A questo fino sovra un terreno che si stende per lunghezza 
circa di due chilometri, egli ha fabbricato una quantità di casette 
sparse. ciascuna delle quali ha una stalla capace per due vacche 
e due porci, e alquanto terreno circostante. L’operaio coi suoi 
risparmi ha potuto comperare la casa e il terreno, il quale 
mentre porge lavoro alle donne, ai vecchi, ai ragazzi, a lui 
stesso in certi momenti, viene ad aggiungere una rendita 
al suo salario per farlo vivere più agiatamente. In questo 
stabilimento abbiamo per l’opera utile e perseverante del 
Goldenberg, un esempio bellissimo dell’utilità di riunire ed al- 
ternare i lavori agrari ed industriali. Gli effetti ne sono mi- 
rabili, e codesta popolazione spicca per moralità, per rispetto 
alle leggi, affetto al padrone, e dignità della vita. 

Non mi distendo a parlare delle scuole, delle società di 
previdenza e di tutte le altre istituzioni create dal signor Gol- 
denberg pel miglioramento dell’operaio, avendo messo in evi- 
denza il titolo principale pel quale il premio gli fu accordato. 

Gruppo industriale di Guebwillcr. — Alto Reno , Francia. 

Con un solo premio il Giurì ha voluto ricompensare non 
uno ma molti stabilimenti industriali che fanno capo alla città 
di Guebwiller, e direi anzi a tutto il dipartimento dell’ alto 
Reno, e alla città di Mulhouse che ne è la principale. 

Qui ancora si manifesta quell’indole mista di lavoro agrario 
e industriale che abbiamo citato sopra. Ma ciò che ha indotto 
il Giuri ad aggiudicare questo premio egli è che forse nessun 
altro punto, presenta come codesto di Guebwiller un compendio 
di tutti gli istituti e di tutte le opere che la previdenza ha in- 
ventato per il buon essere e pel miglioramento delle classi la- 
voratrici. V’ha una gara generale di tutti gli intraprenditori , e 
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insieme un sentimento di solidarietà fra essi e gli operai, e 
una cordiale cooperazione al nobile scopo. - 

Ad ogni infermità o miseria della vita risponde qui un espe- 
diente per rimediarla o per temperarla. Soccorsi medici, o far- 
maceutici, cure speciali alle partorienti, presepi pei bambini, 
asili pei ragazzi, casse di mutuo soccorso, sistemi svariati di 
pensioni vitalizio, spedali, società funerali, finalmente società 
cooperative di credito, e banche popolari tutto vi è ordinato 
e connesso, ma ciò che più contraddistingue questo gruppo 
sono le scuole e le case per gli operai. 

Dalla infima alla più elevata istruzione che si convenga 
agli operai ed industriali, nulla qui manca, e oggimai non s’in- 
contra fra loro più alcuno che sia senza lettere: molti invece nella 
meccanica, nel disegno, nella fisica, hanno più che mediocri 
cognizioni. Quanto alle costruzioni delle case, giova notare che 
molte sono divenute già proprietà dei lavoratori, mercè dei 
loro avanzi, ed inoltre le casse di riparmio di Guebwiller rice- 
vono in media ogni anno da operai L. 200,000. 

Da ciò ne viene che regna fra i capi di fabbrica e gli operai 
la maggiore benevolenza. Gli uni sentono di avere bisogno degli 
altri, e non vi fu mai nella città di Guebwiller l’istituzione dei 
probiviri perchè non vi han contese da decidere. Anzi quando 
per la guerra d’America, l’industria del cotone subì tante peri- 
pezie, e corse tanti pericoli, o quelle e questi furono vinti dal 
sentimento di abnegazione con cui padroni ed operai si sot- 
toposero a sacrifizi per trapassare tristi giorni e prepararne 
dei migliori avvenire. 

Un altro premio fu conferito al 

Barone di Dieegardt. — Fabbrica di seia c di velluto. — 
Viersen — Prussia Renana. 

E un altro fu conferito al signor 
Dietrich. — Ferriere di Fiederbronn — Basso Beno — Francia. 

Se la buona armonia fra padroni e operai aiutò a traver- 
sare i tristi giorni dell’ industria cotonifera a Guebwiller, questo 
medesimo sentimento difese e sostenne i due fabbricanti che 
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ho insieme riuniti sopra, e a ciascuno dei quali il Giuri ha 
stimato opportuno di accordare un premio. 

Ed invero quando nel 1848 le agitazioni civili fervevano 
ovunque, e quando gli operai come presi da vertigine di falso 
teoriche e di passioni astiose, mettevano sossopra ogni indu- 
stria, in codesti due stabilimenti al contrario essi rostringo- 
vansi ancor più fortemente di prima coi loro padroni e li sor- 
reggevano con ogni maniera di dimostrazioni, che anzi nelle 
officine di Niederbronn, poiché la incertezza universale aveva 
fermato lo smercio, e mancavano i fondi per tener viva la 
produzione, impiegati od operai spontaneamente rinunciarono 
a una parte cospicua del loro salario, e con molte privazioni 
tennero fronte al pericolo e alla crisi. Fu in virtù di questo 
concorso che le officine poterono rimanere sempre aperte, e 
quando tornò il tempo buono della prosperità, il signor Die- 
trich ripagando i suoi operai del capitale lasciato insieme con 
gli interessi, li costituì possessori di un piccolo peculio che 
loro ha servito all' acquisto della casa e del campo. 

Molte altre analogie morali sono fra queste due fabbriche di 
natura cotanto diversa. La fabbrica del Diergart ha 800 operai. 
Qui ancora troviamo tutti quegli istituti di previdenza che ab- 
biamo accennato altrove, e scuole, e premi, e discipline atte a 
prevenire il male. Le ragazze lavorano in fabbrica, ma sotto la 
più severa vigilanza; alle maritate si fornisce lavoro a casa. 
Quando si celebrava il 50." anniversario della fondazione della 
fabbrica, molti operai celebrarono in pari tempo il 50.° anni- 
versario di loro servizio , ed era una festa di famiglia alla quale 
tutti prendevano parte con lieto animo. 

L’ officina del Dietrich ò più antica perocché risalo al 1680, 
ed ò già la sesta generazione dei medesimi padroni che vi pre- 
siede, introducendo tutti i perfezionamenti che la scienza ha 
scoperto nelle molte miniere ed officine. Vi sono 3,500 operai 
dei quali 1,070 stabili, gli altri presi a opera quando i lavori 
agrari lasciano loro agio; e inoltre spaccalegna, carbonari, 
carreggiatoli. E degli operai stabili ve ne sono 637 proprietari 
di case, di terra e di bestiami; 188 sono alloggiati dal padrone, 
ed hanno in affitto un pezzo di terra, gli altri 245 hanno pur 
tutti preso in affitto almeno un orto che coltivano colla fami- 
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glia. Trovi a Niederbronn sale d’asilo, scuole, corsi speciali, 
tecnici e di disegno per gli adulti, biblioteche, sale di lettura, 
società di musica; codesta popolazione sparsa in largo tratto 
di paese sa tutta leggere e scrivere e conteggiare. L’ economia 
è di tal guisa favorita che 60 operai su 100 fanno ogni anno 
notevoli risparmi. Nè si può tacere la cassa di sussidio e quella 
di pensioni la quale distribuisce assegni per 15,000 lire l’anno, e 
sono tutte amministrate liberamente dagli operai stessi, nè gli 
spacci di commestibili e di vestiario a mite prezzo , nè le 
copiose anticipazioni fatte dai proprietari per l’acquisto di 
case, di terra, di bestiame. 

Finalmente i signori Dietrich hanno fatto erigere chiese e 
cappelle , e vi mantengono cappellani e pastori. Imperocché la 
popolazione essendo parte cattolica e parte protestante, gli uni 
e gli altri convivono benevolmente, ed è peculiar cura di questi 
preti anziché insistere sulle differenze dogmatiche, di far spic- 
care maggiormente e d’insinuare negli animi i principi reli- 
giosi e morali che sono comuni alle due confessioni. Per la 
qual cosa le ferriere di Niederbronn porgono uno dei più belli 
e consolanti esempi di agiatezza e di moralità. 

Un altro premio è stato assegnato al signor 

Staub. — Filatura e tessitura di cotone 
a Kuchen — Wurtemberg. 

È degno di nota come questo stabilimento sia stato fondato 
nel 1858 insieme con tutti quegli istituti di previdenza e d’istru- 
zione che il tempo ha gradatamente introdot ti e svolti altrove, per 
guisa che qui sono quasi direi connaturati e fanno parte della pri- 
mitiva organizzazione della fabbrica. Trattavasi di fondare una 
industria adoperando parte i paesani, parte chiamando operai 
dal di fuori. Tutti insieme codesti lavoratori salgono a mille 
circa. Pertanto il primo obbietto al quale lo Staub rivolse il 
pensiero fu di erigere case per gli operai, e vi riuscì mirabil- 
mente. Godeste case furono reputate delle più sane e comode 
e decorose fra le moltissime i cui disegni erano messi in mo- 
stra. Ciascheduna ha un giardinetto davanti; qua e là incontri 
edifici più grandi e più adorni. L’ uno è destinato alle scuole, 
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alla biblioteca, alla sala di lettura, l’altro è uno spedale. Qui 
è la chiesa, ivi i bagni e i lavatoi, più lungi un trattore, e sale 
di refettorio per gli operai ai quali le famiglie dai villaggi vicini 
arrecano il cibo. Nel mezzo un piazzale ombroso con banchi 
per assidersi e riposarsi. Questa nuova città s’ accresce di case 
fabbricate dagli operai stessi mercè di anticipazioni fatte dal 
signor Staub a coloro che hanno dato prove di previdenza e 
di risparmio. Oltre le scuole primarie, tutte a spese del pa- 
drone, v'ha insegnamento di disegno, di fìsica e di storia na- 
turale e civile. Codesti corsi però dovranno un giorno essere 
retribuiti dagli stessi allievi. Alla ricreazione degli operai si 
provvede colla musica, col canto e colla ginnastica. Finalmente 
l' istruzione e l’ educazione religiosa è data con moltissima cura 
da preti cattolici o protestanti secondo la comunione alla quale 
appartengono gli operai. Tutto ciò è governato e animato dalla 
presenza continua del signor Staub e della sua signora le cui 
assidue cure alle scuole , e i consigli alle madri , e la benevo- 
lenza inverso tutti collegano questi operai come in una sola 
famiglia. Cosi la prosperità di questa industria e quella del pa- 
drone s’ immedesima e progredisce insieme col progresso di 
tutti i suoi operai. 

Liedio. — Filatura di lana a Rcichenberg — Boemia. 

Dal 1828 in poi questa fabbrica è in continuo aumento; 
tantoché oggi una città sorge là dove era dapprima una mo- 
desta casa. L’ industria di Reichenberg è noverata fra le più 
cospicue d’ Europa. Ma la sua fortuna, come dice il Liebig, non 
dipende tanto da sè quanto dalla efficace cooperazione de’ suoi 
operai. Imperocché sin da principio egli ebbe presente questa 
massima che tanto più un' industria prospererà a prò’ del pa- 
drone quanto è maggiore l’ istruzione, la moralità e l’agiatezza 
degli operai. A questo scopo rivolse egli pertanto le sue cure 
e parte con quelle istituzioni che abbiamo indicato sopra par- 
lando di altre fabbriche , parte colla personale vigilanza ed as- 
sistenza vi riusci in modo cosi efficace , che la filatura di 
lteichenberg è segnata a dito come esempio, e gli operai di 
essa vi sono affezionati come a cosa loro propria. 

Voi. li. \ 
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Un altro premio fu aggiudicato al conto Larderei per le 
suo fabbriche di sai borace nella Toscana, e di questo avendo 
già fatto menzione sopra fra i concorrenti italiani non fa me- 
stieri di riparlarne in questo luogo. Fu promiato similmente 



W. Chapin. — Filatura e tessitura di lana e di cotone a Lawrence — 
Massachusets — SUiti Uniti d'America. 



Diversa dai procedenti è la nota caratteristica di questa 
fabbrica che dà lavoro a 3600 operai metà uomini e metà donne 
o ragazze. Qui infatti gli istituti di patronato , le scuole , le casse 
di risparmio non sono promosse nè appartengono all’ iniziativa 
del proprietario; ma sono impiantate da private associazioni 
nel paese e l’operaio tratta direttamente colle Compagnie di 
assicurazione per quello scopo che più gli torna, vuoi di tro- 
vare soccorso nella vecchiezza, vuoi di lasciare qualche peculio 
alla famiglia in caso di morte. 

Una sola società di mutuo soccorso obbligatoria a tutti gli 
operai fu fondata dal Chapin ma amministrata esclusivamente 
da loro o una grande biblioteca ad uso degli operai stessi. Più 
specialmente notevole sarebbe il convitto per lo ragazze ope- 
raio che sono 835, ed hanno camere pulite e comode, e re- 
fettori comuni. Oltre l’ abitazione ed il cibo si fornisce loro 
l’imbiancatura, il fuoco e i lumi, e per tutto ciò pagano il terzo 
del salario; degli altri due terzi l’uno in generale è da esse 
impiegato nel vestiario e in piccole spese , il terzo messo in 
serbo per formarsi la dote. Ma ciò che particolarmente fu dal 
Giuri preso in considerazione si è lo sforzo fatto dal sig. Chapin 
perchè i suoi operai divengano azionisti nella società, e par- 
tecipino ai benefici dell’ industria. 

Ed invero molti coi loro risparmi sono riusciti ad acqui- 
stare delle azioni , e la parte che posseggono nel capitale sociale 
è rappresentata già da 300,000 lire. Non è mestieri aggiungere 
che per le azioni j>ossedute gli operai godono i diritti di ogni 
altro azionista, concorrono alla nomina del Consiglio d’ Ammi- 
nistrazione e via dicendo. Notisi che oltre a questo gli operai 



Digitized by Google 



ad iry nuovo ordike di premi. 



51 



hanno acquistato anche coi loro risparmi delle case per un 
valore di 250,000 lire. 

Una grande indipendenza è lasciata all'operaio fuori della 
fabbrica; ma dentro di essa si esercita una severità somma; 
tutto v’è regolato, disciplinato, in modo preciso, persino la de- 
cenza del parlare, e i riguardi dovuti alle donne e ai bambini. 
I diritti di ognuno sì del proprietario, sì degli azionisti, si dei 
lavoratori sono rispettati sino allo scrupolo, e questo stabili- 
mento va messo fra i più cospicui sì nell’aspetto economico 
che nell' aspetto morale. 

Società delle miniere ed officine di Hòganàs. — Svenici. 

Qui il premio fu aggiudicato principalmente per un bello 
esempio di trasformazione ottenuta in breve tempo in questa 
officina, sicché gli operai, dalla miseria e dalla corruzione fu- 
rono sollevati ad una non comune prosperità e costumatezza. 
Fondata sul finir del secolo passato, quest’impresa andava 
male, gli azionisti poco o nulla ne ritraevano; gli operai vive- 
vano in tuguri; frequenti erano le contese fra loro, consueta 
la ebbrietà, non chiese, non scuole, non casse di risparmio. 

Dal 1843 sin qui mercè specialmente della cura del signor 
Sjòkrona novello direttore, la industria ha recato notevoli divi- 
dendi agli azionisti , e gli operai non hanno nulla da invidiare 
ad alcun altro ben ordinato stabilimento d'Europa. Così s’è 
verificato ciò che il Sjòkrona medesimo esprimeva accettando 
l’ incarico nel 1843 come principio che avrebbe informato ogni 
sua opera. « Non potersi rendere stabilimento prospero, non impresa 
industriale se non fondandolo sulla moralità e sudo spinto cristiano. » 
Fatto ò che oggi gli operai in numero di quasi 700, abitano 
case pulite, e si nutrono di cibo succulento. L’uso dei liquori 
è cessato, sono sorti asili, scuole, biblioteche, e tutti quegli 
istituti di previdenza che abbiamo altrove indicati. 

Ai vecchi operai che si sono mostrati sempre probi e ze- 
lanti, è conferita in sogno d’onore una medaglia di beneme- 
renza, cosicché può vedersi in questo fatto quanto la ferma 
volontà di un uomo e la sua perseveranza hanno di efficacia 
per estirpare il male benché radicato e per creare il bene. 
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Colonia agraria di Blumenau. Provincia di S. Caterina. — Brasile. 

Sulle sponde dell’ltaky, in un clima temperato a 27 gradi 
di latitudine meridionale si è fondata una colonia per gran 
parte composta di svizzeri e tedeschi sotto la direzione del 
dottore Blumenau, la quale fu molto raccomandata all’atten- 
zione del Giuri si per la sua prosperità, si pel buon avvia- 
mento morale. La colonia ebbe principio nel 1852, e già nel 1861 
aveva 1500 abitanti, nel 1865 no aveva 2625. 

Il colono quando sbarca trova chi lo ricovera e lo invia al 
posto; giunto colà e pure alloggiato gratuitamente. Egli stesso 
sceglie la terra che vuol coltivare ; la quale costa un mitissimo 
prezzo, ne diviene tosto padrone però in modo temporaneo in 
sino a tanto che pagato il prezzo lo divenga definitivamente. Gli si 
anticipano gli strumenti, le semente, e tutto che è necessario; 
se nei primi sei mesi ammala è curato gratuitamente. 

Nei tempi che non vi è occupazione agraria il nuovo colono 
ha lavoro nelle strade, nei ponti, o presso qualche artigiano, o 
guadagna un salario. Ma ciò che più sta a cuore, e a cui 
tutto è indirizzato e contribuisce nell’ordinamento della colonia 
è di renderlo proprietario. Anche vi sono molte scuole pei ma- 
schi e per le femmine e l’educazione religiosa ò data secondo 
la confessione alla quale i coloni appartengono. La colonia è 
governata da un consiglio di sei membri eletti da tutti gli abi- 
tanti sotto la presidenza del direttore il qual consiglio ha fa- 
coltà di ammonire, di rimuovere dai lavori pubblici, e anche 
di espellere dalla colonia. Per il mantenimento della giustizia 
v’ha un giudice elettivo, ma in tutto il corso dell’anno 1863 
non v’ erano state che tre semplici contravvenzioni. 



Con questi dieci premi si era adempiuto strettamente al 
prescritto del decreto imperiale; ma da ultimo furono aggiunti 
due altri premi, l'uno dei quali a una Società Bolgia detta della 
Vecchia Montagna, che ha miniere e fonderie di zinco, l’altra 
al sig. Marne stampatore a Tours in Francia. 
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Società per la estrazione e lavorazione dello zinco, 
detta della Vecchia Montagna. — Belgio. 

Ha 18 stabilimenti e 6500 operai che colle famiglie formano 
una popolazione di ventimila abitanti. Oltre le istituzioni di 
previdenza di che abbiamo più volte toccato, oltre la scuola, 
e gli uffìzi religiosi, e le società di onesta ricreazione fu notato 
un sistema di ricompense sopra il salario per stimolare l’at- 
tività dell’operaio. Queste ricompense che si danno in ragione 
della quantità, della qualità, e della perfezione dei prodotti, 
e le cui norme sono affisse in ogni officina, costituiscono 
un 13 per °/ 0 sulla somma dei salari, e sono parte distribuite 
insieme con essi, parto portate a credito dell’operaio, il quale 
trova alla fin d’anno modo o di fare le sue provvigioni all’in- 
grosso per la famiglia, o di pagare il fitto della casa, e tal- 
volta anche di acquistarne il possesso. 

Marne Stamperia a Tours. — Francia. 

È dedicata principalmente alla stampa di opere morali o 
religiose; pubblica circa ventimila volumi il giorno, ed è nota- 
bile sopratutto per le cure date alle ragazze impiegatevi in 
numero di 530, della cui moralità, disciplina, ed istrùzione si 
ebbero i più lodevoli attestati. E anche in generale si vide che 
gli operai sono affezionatissimi a questa officina dove ricevono 
dal padrone nei casi d’infermità e nella vecchiezza aiuto e 
soccorso. 

Oltre i premi dei quali ho parlato fu anche fatta menzione 
onorevole dei seguenti. 

Boltze. — Mattonaia a Salzmmdc Sassonia. — Germania. 

Oltre alla principale industria della fabbricazione dei mat- 
toni, v’hanno eziandio mulini, fabbrica di zucchero, distil- 
leria, e officina per preparare la porcellana. Impiega 2000 ope- 
rai. Abbondano le istituzioni di previdenza in prò loro, le 
scuole, gli asili, le opere di carità. 
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Federico Krupp. — Fonderia di acciaio ad Esscn 
l*russia renana. 

Uno dei più grandi stabilimenti industriali d'Europa. Im- 
piega quasi 10,000 operai. Vi regna una disciplina mirabile, un 
sistema di premi accresce il salario loro e fa che l’operaio 
partecipi ai benefìzi dell’ industria: oltre le scuole e gli altri 
istituti vi fiorisce una cassa di sussidi la quale dopo venti 
anni di servizio assicura una pensione uguale alla metà del 
salario, e dopo trontacinque anni una pensione uguale all’in- 
tero salario. 

Console Quistorp. — Fabbrica di Cemento di Portland a Leblnn 
presso Stettino. — Pomerania in Prussia. 

Impiega 500 operai, e per le sue buone istituzioni può stare 
al pari di qualunque altro stabilimento: tantoché in due ardue 
circostanze, si videro belle dimostrazioni di affetto degli ope- 
rai verso il padrone; imperocché nella crisi del 1858, essi gli 
offrirono a prestito tutti i loro risparmi, nella guerra dei 1866 
accettarono volenterosi una riduzione del 33 per % nei salari. 
La scuola ivi stabilita è stata dichiarata dall’amministrazione 
pubblica scuola modello, con tutte le prerogative di un istituto 
normale por formare dei maestri. La direzione delle carceri 
ha collocato in questa fabbrica parecchi fra coloro che avevano 
scontato la pena, e vi ha riconosciuto un miglioramento mo- 
rale tanto più notevole inquantochè perseverarono nella buona 
condotta anche dopo che ne furono usciti. 

Fratelli Stumm. — Ferriera e Fonderia a Neunkirchcn 
presso Saarbruck. — Prussia renana. 

Impiega 1200 operai. Ha ben coordinato e congiunto i la- 
vori agrari ai lavori industriali. Ha fondato s.cuole, istituti di 
previdenza, opore di sussidio. Stimolò in ogni guisa il rispar- 
mio, e appena si cumula in una discreta somma, l’ operaio 
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acquista il diritto di avere dalla cassa di credito altri due terzi 
di più in prestito per costruirsi una casa. Di simil modo furon 
costruite già 288 case per un valsente di L. 675,000. 

Lotario F a b e r. — Fabbrica di matite. 

Stein presso Nuremberg. — Foriera. 

Impiega 775 operai ; e l’umile casolare di Stein s’ è trasfor- 
mato per opera sua in un ameno e ricco villaggio. La cassa di 
pensioni da lui istituita è il tipo sul quale molte se ne fondarono 
appresso in Baviera. Oltre gli istituti, più volte indicati v’è 
una società di emulazione dove si tengono conferenze tecniche 
fra gli operai medesimi, due società di canto, una di tiro a 
segno. L’istruzione e l’educazione morale 0 religiosa sono cu- 
rate assiduamente, e la divisa data dal Faber alla sua fab- 
brica veracità, moralità, operosità, non ò un puro nome, ma 
un fatto permanente e consolante. 

Haueisen. — Fabbrica di falci , falcinoli , c trincia-paglia 
a Neuenbotirg. — Wurtcmberg. 

Da questa fabbrica escono ugni anno ben sei o settecento 
mila falci, falcioni, e trinciapaglie; vi lavorano 176 operai, la 
maggior parto di essi crebbero e furon allevati in questa fab- 
brica che conta già 54 anni di vita. Fra le varie istituzioni di 
previdenza è degna di nota la Borsa fraterna il cui attivo sale 
a 90,000 lire e che soccorre non pure nelle malattie, e nella 
vecchiaia, ma fornisce una pensione alle vedove e sussidi ai 
figli orfani sino a 15 anni. 

Carlo M e z. — Filatura di seta 
a Friburgo in Brisgovia. — Badcv. 

Siccome in quest’industria s’occupano perlo più delle ra- 
gazze, il sig. Mez si è proposto quosto problema, e lo ha 
felicemente risoluto , di preservare cioè le sue ragazze operaio 
da ogni pericolo contro il costume, e far sì che il soggiorno 
neU’officine sia per esse una scuola, un complemento di edu- 



Digitized by Google 




56 



RELAZIONE SUL CONCORSO 



cazione, un apparecchio ai doveri di madri di famiglia. Quindi 
vita in comune con dormitori e refettori bene ordinati , e scuoio 
non solo di leggere e scrivere, ma di lavori di ago, ed eziandio 
di canto ed esercizi ginnastici. Gli effetti di questo sistema 
furono si buoni che per una operaia, l’aver servito in questo 
stabilimento è oggidì una raccomandazione si per collocarsi in 
qualche famiglia sì por trovar marito. Da trent’anni non si cita 
in quosto stabilimento alcun fatto contro il costume. 

Enrico Drasche. — Miniere di carbone fossile c mattonaie, 
sparse in Ungheria e nella Bassa Austria. 

Industria vastissima e che ha fatto la fortuna del Drasche, 
il quale per parte sua ha impiegato grandi somme in benefi- 
cio dei suoi operai. Egli ha costruito ben 400 case e dà alloggio 
e fuoco gratuito a tutti i suoi lavoratori. Ha del proprio fornito 
lire <100, (XX) alla cassa di sussidio degli operai perchè potesse 
impiantarsi solidamente, ha posto da parte una rendita annua 
di lire 30,000 per pensioni ai suoi impiegati, contromastri, e 
alle vedove ed agli orfani; ha create scuole, asili, spedali ed 
altri istituti di previdenza. 

Filippo Haas. — Pilatura , tessitura, e fabbrica di tappeti. — Vienna. 

Impiega più di 1000 operai, ed ha per essi sollecita cura. 
Ha congegnato un sistema di premi che ascende al 12 per V 
dei salari; ogni mese si fa pubblica lettura dei premi accordati, 
come pure delle mancanze; donde nasce una emulazione vi- 
vissima, cosicché dopo un certo tempo gli operai negligenti 
lasciano la fabbrica, i solleciti e abili vi si affezionano, e rad- 
doppiano i loro sforzi per la buona produzione. 

Car. Vertheim. — Fabbrica di utensili di ferro, e di casse forti. 

Vienna. 

Impiega 800 operai. Fondò la prima società di assicura- 
zione fra operai nell’Austria. Favorisce con ogni maniera di 
esortazioni e d’istituti, l’igiene, il risparmio, l’istruzione e la mo- 
ralità della sua gente. 
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Società delle miniere di Bleybcrg. Liegi. — Belgio. 

Codeste miniere di zinco, di piombo e d’argento poste nel 
confine di Francia e di Germania, accolgon operai di varie 
nazioni onde la difficoltà di mantenere la disciplina, la con- 
cordia, la moralità era maggiore che altrove, nondimeno il 
Giuri ha riconosciuto che mercè tutte le istituzioni a ciò ap- 
propriate si è conseguito in queste officine una rara condizione 
di buon essere, e di armonia fra i direttori e gli operai. 

Vincenzo Lassala. — Agricoltore a Masia de la Mar presso Chica. 

Valenza. — Spagna. 

La menziono onorevole data a questo agricoltore risulta 
specialmente dal confronto con tutti gli altri che circondano 
il suo fondo. Egli porge un imitabile esempio di sollecitudine 
tanto pei progressi dell’ agricoltura quanto per l’istruzione, l’e- 
ducazione, il risparmio del lavoratore. È costume in quel ter- 
ritorio di mutare padrone ogni anno: qui i lavoratori sono sta- 
bili già da 12 a 15 anni. 

Colonia agraria di Vineland. Nuova Jersey. 

Siati Uniti d’America. 

Ecco un territorio che dal 1861 sino al 1866, cioè in cinque 
anni soltanto, ha mutato faccia. Cinque o sei famiglio misere 
l’occupavano, v’era qua e la appena traccia di coltura, ed 
ora è diviso in 1,760 fondi ciascheduno fomiti di edilìzi rurali; 
fa mostra di bei campi, vigneti, orti, giardini; vide sorgere 
8 chiese e 13 scuole. Direttore ne è il signor Landis che comprò 
dapprima il terreno (28,000 acri inglesi) e le rivende ai coloni 
con pagamento a tempo e gradato. Intanto vi ha costruito egli 
stesso le strade, fa venire i semi migliori, e li distribuisce ai 
coloni, mantiene un’agenzia a disposizione loro per la spe- 
dizione e vendita dei prodotti. Fra le condizioni poste per es- 
sere ammesso nella colonia havvi l’obbligo di non spacciare 
vino, birra e liquori; con che il direttore volle evitare un grande 
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spreco e un pericolo della nuova colonia. Oltre alle chiese o 
alle scuole si noverano cento associazioni di ogni genere ; biblio- 
teche, società storica, di canto, di musica istrumentale, dei fiori, 
agraria, orticola, di credito, di depositi e prestiti, di mutuo soc- 
corso, funerale, e via dicendo. 

Fabbrica di vetri e cristalli di Bacca. rat. 

Dipartimento della Meurthe — Francia. 

Antica e famosa fabbrica che impiega 1,743 operai. La cassa 
di risparmio loro ha raccolto fondi per tre milioni. La media 
durata del servizio degli operai è di 15 anni, prova di affe- 
zione e di buon essere. 216 operai sono nati ivi da parenti pure 
operai, 132 hanno oltre 30 anni di servizio, 363 oltre 20 anni; 
molte scuole e istituzioni di previdenza. 



Bouillok. — Ferriera di Lariviere a Limogcs — Francia. 



Creata nel 1837, trovò dapprima ripugnanza e sorda osti- 
lità nei paesani; ora invece questi desiderano di ‘esservi am- 
messi. Parecchi furono presi fra i liberati dalle prigioni, e sotto 
una severa disciplina riuscirono a bene. Il proprietario incoraggiò 
grandemente il risparmio, l’acquisto di case e di campi, la vi- 
cenda dei lavori agrari ed industriali. 



Barone di Bussiere. — Officina meccanica a Graffenstaden. 
Basso Beno — Francia. 



Impiega 1,400 operai. Fra le belle istituzioni che vi sono 
stabilite, è da notare la scuola professionale destinata a formare 
contromastri, disegnatori, computisti; il corso dura da 4 a 6 
anni. Le relazioni che si hanno intorno ad essa citano il suo 
andamento come modello degno d’imitazione. Notisi ancora che 
quasi tutti gli operai posseggono casa o campo in proprio. 
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Società delle ferriere di Chatillon c Cummentry, — Còted’Or, Francia. 

Impioga 9,000 operai circa : ha stabilito le più acconcie opere 
di previdenza, 19 scuole con orfanotrofio, o spedali. Il paese 
intorno tutto intero ha provato i benefici effetti dell’istruzione 
e della moralità. 

Gnos , Roman , Marozeau c C. — Filatura e fabbrica di tappeti 
a Wcsserling. — Alto Beno , Francia. 

Impiega 4,400 operai; la più parte proprietari, come ab- 
biamo notato in altri luoghi limitrofi. E qui ancora si trovano 
riunite tutte quelle opere che provvedono all’istruzione, al- 
l’educazione, al risparmio, al buon mercato dei commesti- 
bili , al sussidio nelle disgrazie, al beneficio delle famiglie 
colpite da qualche disgrazia. 

Fratelli Japy Orologiai. — Beaucourt — Alto Reno, Francia. 

Impiegano 5,500 operai. Hanno combinato una società per 
costruzione di case ordinata in guisa che l’operaio che paga 
lire 21 55 al mese non solo ha l’abitazione in affitto, ma in 
capo ad undici anni ne è divenuto padrone. Inoltre la ridu- 
zione del prezzo de’ generi fu sempre avuta in mira. Un gran 
mulino, un forno, un magazzino di commestibili, una drogheria 
e un deposito di legna da ardere, e dì vestiario forniscono i 
generi agli operai della fabbrica con una, diminuzione di 
prezzo che va dal 25 al 50 “/„. Nè meno curata è l’ istruzione 
e l’educazione. 

Legkand e Fallot. — Fabbrica di nastri di cotone 

a Ban de la Roche. — Vosges e Basso Retto, Francia. 

Codesto paese porge uno spettacolo dei più commoventi, e la 
suaistoria si collega a quella di un certo Oberlin prete protestante 
che condusse l'opera della riforma e della civiltà in modo mira- 
bile in questi luoghi. Egli esercitava un grande influsso sugli 
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animi di quegli abitanti e dal pergamo, dallo scuole passava a 
dirigere i lavori di campagna, la escavazione di un canale, la co- 
struzione di una strada , l’istituzione di una manifattura. I suoi 
successori continuarono l’opera benefica. Codesta industria non 
è riunita in una sola fabbrica, ma sparsa nei casolari delle mon- 
tagne in seicento telai. Tutti gli operai sono coltivatori del campo 
proprio o di un campo affittato; essi hanno una o due vacche 
lattifere, quindi certe istituzioni di previdenza la utilità delle 
quali è manifesta nello agglomerazioni di operai , qui non tro- 
van riscontro. Bensì v’ha una cassa sociale per fornire assi- 
stenza, medici e medicine , e v’ hanno scuole in copia Notevo- 
lissima e tutta speciale è la istituzione di scuole per lo madri, 
e qui ebbero il primo esempio : ora sono ben otto sparso nella 
valle. Le ragazze hanno una speciale cassa di risparmio: dopo 
otto anni si trovano apparecchiata una dote di 600 lire dopo 
dodici di 1,200. 11 sentimento religioso è profondamente radi- 
cato negli abitatori di questa valle , e fra i direttori e la popo- 
lazione è un vero e continuo ricambio di benevolenza e di gra- 
titudine. 

Compagnia degli specchi di Saint Gobain, Chauny, 
e Cirey — dip. della Meurthe, Francia. 

Codesta rinomata fabbrica impiega 4,800 operai, la sua 
origino risale al tempi di Luigi XIV e di Colbert. Non ebbe 
mai nè indisciplina, nè scioperi , nè tumulti. Provvede colle 
scuole, e con tutti gli istituti che abbiamo menzionati sopra 
al buon essere e al progresso dei lavoratori. 

Sarda. — Fabbrica di nastri di velluto a Mazeaux — 
dip. della Loira, Francia. 

Questa fabbrica è un modello di buone disposizioni igie- 
niche, sollecita quanto altre al bene degli operai sopratutto 
delle ragazze. Nel corso di molti anni appena si citano tre o 
quattro oporai che abbiano lasciata la fabbrica, e si citano in- 
vece molti che hanno col risparmio accumulali capitali con- 
siderevoli. 
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Steinueil Dieterlen e C.‘ — Filatura e Tessitura. 

Bothan — Vosges, Francia. 

Impiega 600 operai. I direttori senza trascurare alcuna 
delle istituzioni economiche a favor loro, hanno questa mas- 
sima che le istituzioni medesime non conseguono intero lo 
scopo , se non vi si aggiunge un’azione diretta e continua del 
padrone per migliorare i suoi operai. Quindi è che obsì stessi 
e i membri delle famiglie loro insegnano, assistono alla riu- 
nione, si occupano con affetto di padre ai bisogni dei loro operai. 
La diversità di confessione religiosa fra essi non fa ostacolo 
alcuno, e la stessa chiesa accoglie gli uni e gli altri a pregare 
Iddio. 

James Dikson e C. — Ferriere del golfo di Botata. — Svesta. 

Hanno vaste foreste e miniere di ferro e le esercitano in 
mezzo a difficoltà naturali di ogni maniera, all’estremo setten- 
trione d’Europa. Mettono in pratica i più bei trovati della ca- 
rità e della civiltà. Hanno eretto pure comode case per gli 
operai , danno campi alle famiglie, provvedono al buon mer- 
cato oon società cooperative , all’istruzione colle scuole e lo 
biblioteche, alla educazione coll’insegnamento religioso, alla 
ricreazione con esercizi ginnastici e militari , e con società co- 
rali. E sobbene per cinque mesi la neve copra il terreno, 
pure è severamente proibito l'uso dei liquori; e la popolazione 
che serve a questi stabilimenti si mantiene vigorosa, lieta, 
istruita e morale. 

rv. 

Avendo esposto i nomi e i titoli dei candidati ai quali fu 
aggiudicato un premio o una menzione onorevole, io farò 
breve cenno eziandio di coloro che furono mentovati nella 
relazione generale e il nome dei quali fu citato con onore nella 
seduta solenne e pubblica nella quale i premi furono distri- 
buiti. Imperocché siccome ebbi occasione di avvertir di sopra, 
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era difficile comparare fra loro cose tanto diverse, come una 
manifattura bene ordinata, un paese ricco di istituzioni utili, 

0 un privato la cui opera fosse stata efficacemente indirizzata 
al miglioramento delle plebi. Come si è detto i premi e le men- 
zioni onorevoli furono date di preferenza alle fabbriche; per 

1 privati o le località si riservò una dimostrazione solenne o 
una indicazione speciale nella relazione della Commissione. 
Fra queste l’Italia ne contò parecchie e sono le seguenti: 

Accademia dei Georoofili di Toscana che rivolse ognora le 
sue cure non solo al progresso della scienza e dell’arte agraria, 
ma eziandio al miglioramento intellettuale e morale del colti- 
vatore. 

Senatore Goni che al sistema di mezzeria praticata nelle 
sue terre ha congiunto alcuni istituti di previdenza e d’istruzione. 

Società operaia di Cremona, Società operaia di Torino e 
di Perugia, Associazione dei maestri di scuola fondata dal 
Cantò a Milano. 

Cassa di risparmio a Milano pei benefizi che ha recato alle 
classi povere, per gli incoraggiamenti e premi assegnati, e so- 
pratutto pel patronato che esercita a prò degli istituti popolari 
di credito e di previdenza. 

Professore Bozzati per l’assennatezza ed operosità con 
la quale ha diffuso i buoni principi che regolano le Banche 
popolari e le Società cooperative, e promosso in molte parti 
d’Italia la loro istituzione. 

Comune di Camooli per esempio notevole della efficacia 
dell'associazione mutua applicata specialmente alle Assicura- 
zioni marittime. 

Questi furono indicati fra gli italiani; degli stranieri raccolgo 
soltanto i principali. 

Società operaia di Berlino che novera 60,000 soci, e senza 
alcun soccorso di fuori ha fondato un complesso di utili istituti 
di istruzione, di perfezionamento tecnico, e di onesta ricrea- 
zione. 

Società agraria di Bitburg in Prussia. Per i progressi in- 
trodotti nell’irrigazione e nelle fognature, por la costruzione di 
strade, di case coloniche, per la fondazione di banche agrarie 
e di scuole adatte ai contadini. 
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Cassa di sussidi e di pensioni ai marinai di Hambourg e 
di Altona. — Creata per iniziativa dei marinai stessi, proteggo 
efficacemente le vedove e gli orfani dei soci che muoiono. 

Società per l’incoraggiamento dell’ industria di Hanover. 
— Con premi o con pubblicazioni di buoni libri coopera a svol- 
gere la industria e insieme a migliorare la condizione degli 
operai. 

Lehmann a Rohringen presso Roswein in Sassonia. — Con 
grande sollecitudine si sforza di applicare e d'impiegare a varie 
industrie gli operai imperfetti , come zoppi , monchi e guerci e 
li sottrae alla miseria. 

Schultze Delitsch. — È già famoso in Europa il nome di 
questo benemerito fondatore delle Banche popolari in Germa- 
nia, e sono noti i principi ch'egli propugnò, e diffuse. Codeste 
Banche popolari nel 1865 erano 1500 e dis|>onevano di un capi- 
talo di 100 a 110 milioni. 

Società di Furth in Baviera. — Per l’incoraggiamento del- 
l’industria. Ha fondato istituti di credito, scuole, biblioteche, 
casse di sussidio in favore degli operai. 

Officine pei garzoni di bottega nelle Fiandre. — Quando 
il progresso della meccanica trasformò l’industria della filatura 
e della tessitura del lino , le Fiandre , dove codesta industria , 
secondo gli antichi metodi, era la principal sorgente di ric- 
chezza, ebbero un momento minaccioso e sconfortante. Alcuni 
specchiati. uomini fra i quali il sig. Rogier, pensarono che il mi- 
glior modo di rimediare a questi mali si era di modificare 
l’antica industria, e ricrearla secondo i nuovi metodi, pigliando 
i giovani e addestrandoli di buon’ora colla istruzione e colla 
pratica. Gli effetti risposero mirabilmente alla loro sollecitudine. 

Aug. Visschers conservatore delle Casse di previdenza pei 
lavoratori nolle miniere in Belgio. — Codesti istituti stabiliti se- 
paratamente miniera per miniera eran sposso infruttuosi. Il 
Sig. Visschers con perseverante zelo di trent’ anni ha conse- 
guito il fine di riunirli insieme estendendo la mutualità non 
solo fra gli operai di una miniera, ma di tutte insieme. Il nu- 
mero dei soci nel 1865 era di 86,000. L’ attivo delle casse di 
previdenza 4,400,000. Oltre i sussidi, la società fornisce eziandio 
l’ istruzione. 
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Banca d’industria e Società operaia di Copenaghen. Società 
industriale di Amiens ( Somme ) — Società filomatica di 
Bordeaux — (Gironde) hanno preso iniziativa di una serie 
di utili opere dirette tutte al bene delle classi povere. 

P. Dupont e C. stampatori a Parigi. — Ciò che è da no- 
tare ip questa stamperia oltre le istituzioni principali di ri- 
sparmio e d’istruzione si è la partecipazione degli operai ai 
dividendi dell’ impresa per 10 %. 

Associazione olandese per l’ abolizione dei liquori. Ha 1400 
membri, 50 Comitati, sparsi nell’Olanda, fa una propaganda 
efficace di temperanza. 

Associazione di Ciiristiania in- Norvegia per la costruzione 
di case operaie. — Il suo intento non è solo di costruire 
case per gli operai, ma di rivenderle a loro con condizioni 
facili e di lento pagamento, e consegue questo intento con 
molta alacrità. 

Il Giuri ha creduto di citare nella seduta che si tenne per 
la distribuzione dei premi le Artele o associazioni di operai 
in Russia. Quando i contadini lasciando i campi si recano 
per qualche lavoro in città formano fra loro un’associazione 
(il cui numero è circa di quindici) con stretta disciplina, la 
quale nomina suoi capi e per mezzo loro apparecchia i mezzi 
del viaggio, discute sul luogo il salario dell'opera, distribuisce 
il lavoro, fornisce il mantenimento agli associati e quindi alla 
Ano di esso divide i benefizi in parti uguali e si discioglie. 

Ha creduto di notare e di citare eziandio alcuni costumi 
speciali della Catalogna e de’ Paesi Baschi dove l’ ordinamento 
della famiglia è strettissimo e severo quanto mai. L’autorità 
del padre è assoluta ed egli scoglie a suo arbitrio fra i figli 
l’erede perchè lo aiuti nella vecchiaia , e dopo morto ne rac- 
colga l’eredità. Ma s’egli è proprietario l’usufrutto dei beni 
appartiene alla madre vedova, e la famiglia è governata e 
provveduta col concorso d’ entrambi. 

Questi due esempi degni in se stessi di osservazione, si 
riferiscono però manifestamente ad uno stato sociale diverso da 
quello che oggi prevale nelle nazioni europee, e per conse- 
guenza non potrebbero avere riscontro od imitazione. 

Furono anche citate le associazioni professionali che 
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nacquero e si svolgono in Portogallo, le quali non hanno solo 
uno scopo di mutuo soccorso, ma eziandio d’istruzione. Per 
questa parte hanno analogia coi Mechatiics Instiiuts dell’ Inghil- 
terra e colle società di utile pubblico di Svizzera e dei Paesi 
Bassi. 

Codeste infatti meritavano ed ebbero più che altre solenne 
menzione. 

La Società del Ben pubblico 'nei Paesi Bassi non aveva 
in origine altro fine che quello di pubblicare dei buoni libri di 
religione e di morale, ma via via si è indotta ad allargare il 
proprio eómpito. Dal principio del secolo sino al 1834 essa in- 
dirizzò tutti i suoi atti alla riforma dell’istruzione primaria, 
e ottenuta quella, senza trascurare il suo proprio fine, si 
rivolse a favoreggiare gli istituti di previdenza, le casse di 
risparmio e di mutuo soccorso, e lo associazioni d’ogni genere. 
Ne ha fondate dovunque, ed è pronta sempre a studiare i 
bisogni delle classi povere nelle varie località, e a dare opera 
di provvedervi con istituti adatti ai luoghi e alle circostanze. 
Ha 14,000 soci divisi in 300 gruppi che sotto alcune regole ge- 
nerali molto larghe, adoperano con piena indipendenza. 

Degnissimo di attenzione, ed elogio, si era altresi il 
complesso degli istituti di pubblica utilità che si trovano 
nella Svizzera. Tanto più questi meritavano di essere pro- 
posti per esempio, quantocchè gli Svizzeri (come accennai 
sopra) non avevano concorso per singolo, ma tutti insieme 
avevano presentata un prospetto di ciò che si era fatto a prò 
dei lavoratori, nella nazione loro. E ciò per opera non solo dei 
capi delle fabbriche, ma dei Cantoni, dei Comuni, delle Paroc- 
chie, delle associazioni di ogni genere le quali gareggiarono nel 
migliorare la vita, e l’intelletto dei cittadini. E tutto ciò più che 
per leggi o con imposte obbligati ve per spontaneo impulso o 
per iniziativa privata. La confederazione ha presentato al Giuri 
una memoria redatta dal signor Gustavo Moynier competen- 
tissimo della materia, nella quale codeste istituzioni sono no- 
verate e descritte. 

1.* Società di soccorso e di assicurazione mutua per tutte 
le miserie, infermità o disgrazie della vita, alle quali partecipano 
eziandio cittadini agiati per sentimento di beneficenza. 

Vol. II. .5 
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2. ° Società aventi lo stesso fine, ma più speciali, come 
quello che hanno per obbietto di soccorrere i malati a domi- 
cilio, o di fornir pensioni agli invalidi, alle vedove, agli orfani. 

3. ° Società inteso a raccòglierò i risparmi dell’operaio e 
farli fruttare. 

4. ° Società che mirano a preservare i fanciulli dall’ozio 
o dal vizio, e raccoglierli e ad istruirli, a metterli a bottega. 

5. * Società che hanno fondato scuole tecniche o indu- 
striali o agrarie, ed eziandio convitti industriali, e colonie 
agrario per accogliervi fanciulli poveri o viziosi. 

G.® Società d’istruzione mutua, scuole domenicali, corsi 
speciali, biblioteche, ec. 

7. ® Società di credito. Esposizione e vendite di prodotti 
fabbricati dagli operai. 

8. ® Società cooperative per lo spaccio di commestibili, 
di abiti, di strumenti, di macchine: forni, beccherie, cucine 
dove si vendono cibi già preparati. 

9. ® Società igieniche per la sanità, la vigoria del corpo, 
per lo ricreazioni intellettive e morali. Società ginnastiche: (nota 
bene che la ginnastica fa parto dell’insegnamento primario, 
e in alcuni cantoni è obbligatoria tanto pei maschi che per le 
femmine). Società del tiro a segno. 

10. " Società più generali , e di ben pubblico, frequenti nella 
massima parte della Svizzera, che hanno lo scopo di promuovere 
o favorire tutto che in certe date circostanze può tornale utile 
o vuoi nel ramo dell’educazione, o dell’economia domestica, 
o nell’industria, o nella beneficenza. 

È notabile che in Svizzera la maggior parte dello industrie 
non si trova accentrata, ma è sparsa nei villaggi e nelle cam- 
pagne; gli orologiai, le tessitrici e le ricamatrici lavorano n 
casa. Le famiglie degli operai possedendo quasi sempre un 
campo, un orto, una casa, quindi spontaneamente nasce la 
riunione dei lavori agrari e industriali, e lo spettacolo svariato 
della natura ingentilisce gli animi, e il sentimento della pro- 
prietà giova moltissimo a spegnere quella irrequietezza e a 
temperare quello passioni che stimolate da mali consigli nella 
plebe generarono altrove tanti tumulti, e tanti mali. E quindi 
viene il trapasso ad una condizione sociale nella quale una vera 
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distinzione di classi più non esiste, e fra l’operaio e il capita- 
lista non v’han, direi così, differenze spiccate, ma una gra- 
dazione di mezze tinte, le quali inoltre spesso si mescolano e si 
confondono. Nelle scuole, nelle chiese, nell’esercito, nelle Diete 
e nei circoli politici, questi uomini s’incontrano con pari qualità 
e prerogative ; e molti dei pericoli che seco adduce la industria 
moderna, scompaiono parte per le condizioni naturali e tra- 
dizionali della Svizzera, parte per l’ efficacia dell’azione pri- 
vata e pubblica rivolta al beno comune. 



V. 



Dopo avere il più brevemente che per me si poteva rias- 
sunto i giudizi o le opinioni espresse dal Giuri, il mio còm- 
pito sarebbe finito. Nondimeno io non posso trattenermi dal- 
l’ esporre a guisa di conclusione alcuni pensieri che mano a 
inano sorgevano nel mio animo dall’esame dei fatti e dalla 
discussione che nelle nostre riunioni fu sempre condotta con 
grande imparzialità e buon volere. 

La grande trasformazione dell’ industria (pigliando questo 
vocabolo nel suo più lato senso) e l’ aumento della produzione 
e della ricchezza che ne seguirono, sono al certo fatti somma- 
mente caratteristici del secolo presente. Il lavoro dell’uomo 
attuando le forze della natura, sotto l’indirizzo della scienza, 
coll’aiuto del capitale e in condizioni di libertà ha creato le 
meraviglie che in sù raccolgono ed offrono alla vista di tutti 
le Esposizioni universali. 

Ma se i benefici di questa trasformazione sono grandis- 
simi, e lo saranno eziandio maggiormento nell’avvenire, pur 
nondimeno il trapasso dal vecchio al nuovo ordine di cose non 
è senza conflitti, senza dolori, senza sinistri: e quindi si com- 
prendono agevolmente i compianti, i timori, lo agitazioni pub- 
bliche ed i pericoli. Dall’ una parto sforzi per risospingere il 
secolo verso il passato , impresa stolta e impossibile ; dal- 
l' altra parte teoriche fallaci, e disperata smania di sovvertirò 
dalle fondamenta tutta la società civile. 
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In tale stato di cose molti problemi s’affacciano gravi, e 
degni della meditazione del filosofo e della sollecitudine dello 
statista, fra i quali non sono ad altri secondi quelli proposti 
al concorso pel nuovo ordine di ricompense; come cioè assi- 
curare il buon essere degli operai e come promuovere la con- 
cordia loro coi proprietari e coi capitalisti. 

Cadono in errore grandissimo coloro i quali credono che 
questo intento possa conseguirsi immediatamente con leggi, 
con decreti, con istituzioni, col rimutar le forme del governo. 
Là dove il male sussiste, esso deriva, da un disquilibrio delle 
condizioni economiche fra loro e colle condizioni morali della 
società. Se fra il capitale e la popolazione non v’ha propor- 
zione, se la scienza e il lavoro non mettono debitamente a 
profitto le forze naturali, se la giustizia e la moralità non so- 
vrastano ad ogni altro requisito, sarebbe vano sperare che alla 
massima produzione si accoppi la miglior ripartizione dei pro- 
dotti, e che il progresso industriale rechi i suoi felici frutti. Il 
restauro di quella proporzione una volta che sia rotto, non può 
compiersi che in lungo tempo, e per molteplici cagioni. 

Ma cadrebbe parimenti in errore chi negasse ogni efficacia 
all’opera dei privati, delle associazioni, e dei governi mede- 
simi.. Codesta opera può attenuare i mali presenti, e prepa- 
rarne il fine nell’ avvenire , avvegnaché ogni fatto economico 
si appunti da ultimo nel giudizio , nella libertà e negli atti 
dell’ uomo. 

11 concorso al nuovo ordine di premi si riferiva solo a 
quei parziali problemi che ho indicato sopra, e mirava a 
risolverli non con indagini scientifiche, ma con esempi pratici 
di quella concordia e di quel buon essere che si desidera. Ma 
in questa stessa cerchia ristretta, per quanto importante, i 
fatti sottoposti al nostro esame, non potevano essere che pochi 
ed incompleti. Per tutti la novità del tema , per molti la ritrosia 
di presentarsi , per taluni al* contrario la vanità di mettersi in 
evidenza, e di glorificarsi; lo gare nazionali, la mancanza dei 
giurati inglesi per le ragioni che ho spiegato altrove, erano 
tutte circostanze sfavorevoli. Ed è bene il non tacerle, per quanto 
la Commissione abbia cercato, con un metodo ed una procedura 
semplice e chiara di ben determinare la materia del concorso. 
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colle informazioni accurate di rettificare le prime impressioni , 
col giudizio imparziale di togliere di mezzo qualunque estranea 
considerazione. Ma rimaneva pur sempre un difetto direi quasi 
originale in ciò che il toma era piuttosto acconcio ad una va- 
sta ed accurata inchiesta, anzicchè ad un concorso e ad una 
distribuzione di premi. 

I fatti dei quali ho dato un sunto nella presente relazione, 
sono una prova di ciò che ho detto innanzi, cioè come la sa- 
gace e perseverante opera di privati cittadini, o di associazioni 
abbia efficacemente contribuito a migliorare non solo la material 
sussistenza degli operai, ma a svolgere l' intelletto loro, a diffon- 
dere abitudini oneste, riposate e liete. La regione dell’ Europa 
continentale dove questi effetti si veggono più spiccati e più fre- 
quenti, è quella zona che dall' una parte e dall' altri costeggia 
il fiume Reno e che dai Paesi Bassi traversando le Provincie 
Prussiane, poi l’ Alsazia da una parte, e dall’ altra la Germania 
meridionale sale sino alla Svizzera. 

Una delle condizioni più propizie al buon essere, e al pro- 
gresso morale degli operai ò il possesso di una abitazione sa- 
lubre, pulitamente mantenuta, attorniata da un campo che 
esso e la famiglia coltivano; o almeno da un orticello, o da 
un giardino. Bene provvidero coloro che facilitarono agli operai 
l’ acquisto di queste case per mezzo di un tenue risparmio del 
quale appena s’accorgono. La proprietà stabile è un grande 
argomento di appagamento, e una grande guerentigia di or- 
dine. L'alternare delle occupazioni agrarie ed industriali nello 
stesso individuo o nelle famiglie esercita un influsso vera- 
mente benefico. Quivi si scorge uno degli aspetti di quel du- 
plice moto, che sospingendo alla divisione del lavoro e al 
conserto delle arti, per diverse e quasi opposte vie conduce al 
fine della massima prosperità. 

La istruzione del popolo ha le prime parti nello svolgere 
tutte le naturali attitudini dell’operaio, nell’ accrescere il prezzo 
del suo lavoro, nel temperarne la durezza, nel cancellare 
quella serie infinita di pregiudizi che sono il vero movente 
di tante agitazioni e di tanti mali. Le scuole non pur dei fan- 
ciulli ma degli adulti, i corsi tecnici, le biblioteche popolari, 
le sale di lettura, le conferenze, e persino le ricreazioni che 
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hanno un lato istruttivo come la musica e la drammatica, si 
trovano in alcuni stabilimenti industriali, ed in alcune loca- 
fità cosi bene avviate da confortare grandemente l’ animo, e da 
mostrare quanto sia meno arduo talora di quel che si crede il 
combattere e vincere la ignoranza. 

Ma la istruzione non basta se non è accompagnata dal- 
l’educazione la quale trova suo principal nutrimento nei senti- 
menti religiosi, nelle abitudini morali, nei vincoli affettuosi della 
famiglia, nel rispetto reciproco, nell'esempio del bene dato 
agli inferiori da chi più sa e più può. Laddove il sacerdozio 
ha francamente accettato come buono in sè il processo della 
moderna civiltà, pur moderandola e santificandola, ivi ab- 
biamo potuto scorgere un bello spettacolo di morale dignità 
nell’operaio congiunta a concordia coi superiori, a benevo- 
lenza coi compagni, a carità verso gli infimi. Ed è a notare 
che codesti fatti si riscontrano eziandio laddove la popola- 
zione ò divisa in più comunioni cristiane, anzi pare che il 
clero ivi più che insistere sulle differenze dogmatiche, si unisca 
e gareggi con nobile conciliazione nel predicare e praticare 
la virtù. 

Ho citato altrove partitamenle tutte quelle istituzioni che 
sono indirizzate a proteggere l’individuo e la famiglia contro 
le tristi e spesso inevitabili conseguenze dell’età, delle ma- 
lattie, delle disgrazie. Asili per l’ infanzia e per la vecchiezza, 
spedali o soccorsi medici a casa, casse di risparmio, casse di 
pensioni pei vecchi, per le vedove, per gli orfani e via dicendo. 
Ho notati i benefici effetti delle Società di mutuo soccorso, 
laddove sona fondate sopra calcoli esatti e non promettono 
più di quello che possono mantenere, quelli delle Banche 
popolari quali specialmente sono istituite nella Germania, quelli 
delle Società cooperative di consumo. Le Società cooperative di 
produzione non porsero ancora al nostro esame tal quantità 
di fatti e di tal durata da poter pronunziare sicuro giudizio. 
Bensì il sistema della partecipazione dell’operaio ai profitti 
dell’impresa che è la forma primitiva del contratto, e che in 
processo di tempo si trasforma in un salario fisso con utilità 
massima dell’operaio medesimo, ricomparisce più tardi sotto 
forma di rimunerazione a fattura, di premi straordinari, di 
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aumenti di salari in proporzione della durata del servizio. Ciò 
è stimolo alla attività dell’operaio, conforto alla sua perseve- 
ranza; ma il tema per ciò che riguarda una specie di acco- 
mandita fra il capitale e il lavoro non può dirsi ancora abba- 
stanza studiato. 

Ciò che apparisco chiaro e che si vuol raccomandare ge- 
neralmente si è qualunque forma di contratto e qualunque 
impresa o istituzione che accomuni gli interessi e i sentimenti 
dei diversi cooperatori della produzione. Come il patronato 
esercitato senza partecipazione dell’operaio medesimo non rag- 
giunge il suo scopo, così le Associazioni esclusivamente operaie 
ancorché abbiano uno scopo buono, se sono create quasi in 
contrapposizione, ai capitalisti e ai proprietari recano più mali 
che beni, come recenti esempi confermano. E quanto più nella 
moderna società, la linea ricisa che divide le classi si va per- 
dendo, e si converte in una gradazione di sfumature insensibili , 
•quanto più agevole e frequente è il comunicare e il confon- 
dersi dei cittadini fra loro, tanto essa più prospera diviene e 
sicura; di che ci porge un esempio mirabile la Svizzera, 
dove non è alcun segno di antagonismo fra classi e classi ; 
anzi si può dire con lo scrittore che ha presentato alla Com- 
missione la notevole memoria sopracitata che ivi non esiste 
una categoria speciale degli operai, e che sopra venendo con- 
traddizioni e conflitti questi hanno sempre il carattere di un 
dissenso fra singoli cittadini , non di una lotta fra classe e classe 
della società. 

Questi esempi e questi studi non debbono andar perduti per 
l’Italia o non andranno. L’Italia sebbene sia essenzialmente 
agricola, pur nondimeno può esercitare felicemente molte in- 
dustrie, ed è situata nella più mirabile postura per il commer- 
cio. Ma si dirà che se natura le ha largamente prodigato i suoi 
doni, non risponde nò il lavoro, nè il risparmio, nè l’ istruzione; 
e pur ieri le mancava la libertà e l’essere di nazione. Non- 
dimeno abbiamo notato negli stabilimenti industriali che vi 
sorgono, alcuni notevoli esempi di quel buon essere, e di 
quell’ armonia di cui andavamo cercando le traccio. Se chi 
giunge ultimo ha inevitabili svantaggi, può almeno profittare 
dell’esperienza dei primi. Laonde è da considerare che noi 
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Italiani, coltivando meglio le nostre terre, scavando le miniere, 
istituendo fabbriche e manifatture, ampliando i traffichi e le 
navigazioni, raggiungendo insomma le altre nazioni che di 
tanto ci hanno lasciato indietro, teniamo presente questa con- 
clusione che ci sembra risultare chiara dal prefato studio co- 
mecché imperfetto : chea conseguire la massima produzione, 
la stabile ricchezza, e la prosperità è mestieri eziandio che il 
salario degli operai sia proporzionato ai veri bisogni della fami- 
glia, la istruzione loro soda, la moralità radicata, la previdenza 
svolta in tutte le sue forme mercè di opportune istituzioni. 

M. Minghetti. 
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Allegato A. 



Membri componenti il (ritiri internazionale al 1 dicembre lSGd, indienti 
secondo 1 ’ ordine di collocazione dei prodotti dei rari Slatti, nel Palazzo del 
Campo di Marte. 



Francia. — Rociier, Ministro di Stato, Vicc-presidcntc della Com- 
missione Imperiale; Forcadk La Roijuette, Ministro dell’Agri- 
coltura, del Commercio e dei Lavori Pubblici, Vice-presidente 
della Commissione Imperialo; Maresciallo Vaillant, Ministro della 
Casa dell’ Imperatore e delle Belle Arti, Vice-presidente della 
Commissione Imperiale; Maone, Membro del Consiglio Privato, 
Senatore; monsignor DAitnov, Arcivescovo di Parigi, Grand’Ele- 
mosiniere dell’ Imperatore, Senatore; 8ciixbider , Vice-presidente 
del Corpo Legislativo; Alfredo Le Roux , Vice-presidente del 
Corpo Legislativo; Paolino Talabot, Deputato al Corpo Legi- 
slativo; V. Le Play, Consigliere di Stato. 

Paesi Bassi e Belgio. — Carlo Faidkr, Presidente dell’Accade- 
mia delle Scienze, Lettere e Belle Arti del Belgio, già Mi- 
nistro della Giustizia, primo avvocato generale della Corte di 
Cassazione. 

Prussia e Stati del Nord dell’ Alemagna. — Herzoo, Consi- 
gliere intimo al Ministero del Commercio, dell’Industria e dei 
Lavori Pubblici. 



Digitized by Google 




ALLEGATI. 



70 

Assia , Barìen , Wurtemberg e Baviera. — De Steikbeis, Pre- 
sidente del Consiglio reale del Wurtemberg per il Commercio 
e l'Industria. 

Austria. — Db Sv’iioeffer, Consigliere di Corte e di Ministero. 

Svizzera. — Duhochet, Vice-presidente della Società elvetica di 
beneficenza, Presidente del Comitato esecutivo dell'asilo sviz- 
zero pei vecchi a Parigi. 

Portogallo e Grecia. Conte D'Ayila, pari del Regiro di Porto- 
gallo, Ministro di S. M. il Re di Portogallo a Madrid. 

Spagna. — Conte di Moiuasa, Marchese di Cillernelo, Vice-com- 
missario reale di Spagna. 

Danimarca, Svozia e Norvegia. — Dottore Carlo Dicksox, e in 
sua assenza, De Pakhemjelm, Ciambellano al servizio di S. M. il 
Re di Svezia e Norvegia, Commissario del Regno di Svezia 
per f Esposizione Universale. 

Russia. V. De Porochine, professore d' Economia Politica. 

Italia. — Marco Minghetti, Deputato al Parlamento Italiano, già 
Presidente del Consiglio, dei Ministri, Membro corrispondente 
dell'Istituto di Francia, 

Principati Rumeni, Turchia, Egitto, Persia, Tunisi, Marocco. 
— Djemile Paciia, Ambasciatore di Turchia. 

Giappone, China, Siam. — Moukafoutama Hayatochau, Plenipo- 
tenziario del Taicoun del Giappone. 

Stati Uniti d’Amoric3. — Cablo Perkins. 

Amorica Centrale e Meridionale. — Barone De Pf.xedo, Ministro, 
Plenipotenziario di S. M. l'Imperatore del Brasile. 

Regno Unito della Gran Brettagna e d’ Irlanda. — Lord Cowley, 
Ambasciatore di S. M. Britannica a Parigi; Enrico Cole , Com- 
missario esecutivo, segretario della Commissione di 8. M. Bri- 
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tannica per l' Esposizione Universale; J. Owbs, Commissario 
aggiunto al Regno Unito. (N. B. Codesti furono rappresentanti 
temporanei, e dopo alcun tempo cessarono daH'inlervenirc alle 
sedute del Giuri per i motivi indicati nella Relazione). 

Segretarii B. De Ciiakcodbtois , Segretario; E. C chino e , 
' Segretario aggiunto della Commissione Imperiale, 
per le inchieste: L. Donxat e F. Moxnieh, capi 
di servizio al Commissariato generale. Lhkk- 
bcke, auditore al Consiglio di Stato. Aggiunto 
A. Mattieu. 
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Allegato II. 

Giurì speciale del novello ordine di ricompense. 

Il Regolamento del 7 giugno 1866, approvato col decreto impe- 
riale del giorno 9 dello stesso mese, ha creato un ordine particolare 
di ricompense * a favore di persone, di stabilimenti o di paesi, 
i quali mercè ordinamenti o di istituzioni particolari hanno prodotto 
la buona armonia fra tutti coloro ohe cooperano ai medesimi lavori 
e hanno assicurato agli operai il buon essere materiale, morale e 
intellettuale. > 

Giusta i termini dell' art. 35, il Giurì internazionale apposita- 
mente istituito per giudicare quest' ordine di meriti ha aperta la sua 
prima sessione, nel palazzo dell' industria, il 1 dièembre 1866 sotto 
la presidenza di S. E. il ministro di Stato, vice-presidente della Com- 
missione Imperiale. Oltre duecento domande, pervenute al Commis- 
sariato generale o ai Commissari stranieri, furono prese in esame 
dal Giuri. 

Molte e nuove e ragguardevoli candidature essendo state annun- 
ziate da varii fra i componenti del Giuri , esso ha deciso che il ter- 
mine del 1 dicembre stabilito per la presentazione delle domande e 
dei documenti relativi al Commissariato generale, sia prorogato fino 
al 31 gennaio 1867. 

Le domande degli stranieri dovranno essere inviate al Commis- 
sariato generale per mezzo delle Commissioni istituite da ciascun 
Governo e del loro delegato nel Giuri speciale. 

In questa occasione, il Giuri credè opportuno dare qualche 
schiarimento sul programma del concorso, del quale la Commissione 
Imperiale non aveva indicato che i sommi capi. 

Anzitutto furono stabiliti i quattro principii seguenti: 

1. ° Il Giuri può senza dubbio considerare, nel complesso dei 
fatti che gli vengono presentati, l’intenzione di carità e di benefi- 
cenza; ina il suo mandato speciale non è quello di ricompensare tal 
genere di atti; 

2. ° I fatti comprovati che si adducono come titolo a ricom- 
pensa, devono essere la conseguenza di una iniziativa libera e spon- 
tanea,' c non 1’ effetto di disposizioni legislative; 

3. ° Non basta che un’ impresa sia per sè stessa lodevole ; è 
mestieri che sia congiunta con una prosperità durevole e progressiva; 
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4.° Saranno prese in considerazione, le circostanze nelle quali 
si trovano i concorrenti. E per verità, se è pregevole mantenere le 
condizioni tradizionali dell' armonia c del buon essere, mentre si fa 
prosperare l’ agricoltura o l' industria, non è pregio minore, laddove 
esistano condizioni d’ antagonismo e di mal essere, portarvi rimedio. 

Il Giuri crede utile per la regolarità del procedimento, e come 
elementi del giudizio da pronunziare, che le domande sicno corre- 
date da notizie storiche e statistiche, e da tutto ciò che può divisare 
l'origine, 1" incremento e la prosperità delle varie imprese. 

Per ciò che concerne il doppio oggetto del concorso, lo stato 
d' armonia e lo stato di buon essere degli operai , è lascialo ili piena 
facoltà dei candidati lo scegliere i mezzi più valevoli per provare che 
hanno raggiunto l'intento, o che si sodo ad esso accostati. 

Fra gl'indizi dello stato d'armonia possono essere segnalati: la 
lunga durata della cooperazione; la permanenza delle buone rela- 
zioni; il non farsi luogo a contese riguardo ai salari. 

Fra gl'indizi del buon essere possono essere annoverati la for- 
mazione di risparmi relativamente notevoli; la proprietà o il godi- 
mento permanente dell'abitazione, con o senza dipendenze rurali; il 
conserto dei lavori agricoli coi lavori manifatturieri; i sussidi, le 
pratiche e le istituzioni che abbiano in mira di assicurare all' operaio 
il modo di campar la vita, e di provvedere ai casi fortuiti. 

Parimente sarà opportuno di considerare: 

Le abitudini o i provvedimenti che permettono alla madre di 
famiglia di restare in casa, e porgono protezione alle giovani operaie 
che vanno a lavorare fuori di casa; i sistemi di premi, le mercedi 
a cottimo, e tutte le altre combinazioni di salari acconcio a miglio- 
rare il lavoro, e a eccitare nell’operaio l'attività e l’iniziativa; le 
casse di soccorso, e di pensioni, la compartecipazione nelle assicu- 
razioni sulla vita, e i provvedimenti ed istituzioni d' ogni specie intese 
a migliorare la condizione intcllcttualu e morale dei medesimi. 

Da ultimo, sarà opportuno far conoscere i tentativi fatti per re- 
primere le abitudini vizioso e per prevenirne la diffusione. 

Il Giuri non ha creduto di dover escludere dal concorso gli indi- 
vidui o le Società che senza dar opera a lavori agrari o industriali, 
fondarono durevoli e prospere istituzioni, giovando a stabilire l’ar- 
monia e il buon essere, di che si vanno cercando i migliori esempi. 

Dopo aver tracciato il programma del concorso, il Giuri ha sta- 
bilito le regole seguenti che concernono il modo di procedimento 
rispetto alle domande, alla classificazione delle candidature e alla 
ripartizione dèi premi. 
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1. " Un Giurato della Nazione donde viene la dimanda, o un 
rappresentante di esso, fa il primo esame e rapporto. Esso completa 
le informazioni nel miglior modo e trasmette la pratica al Commis- 
sariato generale in Parigi col suo parere, prima del 31 gennaio 1867: 

2. " Una Commissione formata da tutti i componenti del Giurì 
che trovansi a Parigi siede in permanenza e procede alle inchieste. 
Essa delega occorrendo per ciascheduna inchiesta un secondo giu- 
rato scelto fra quelli che non appartengono alla Nazione interessata. 
Appresso prepara la classificazione delle candidature da ammettersi; 

3. ° Un Comitato di sette membri nominalo dal Presidente, si 
raduna dal 15 al 31 marzo 1867, per riassumere i lavori d' informa- 
zione e d'inchiesta. Stabilisce una lista di sessanta candidature di- 
sposte per ragion di merito senza ex equo e designa i Relatori 
incaricati di sostenere le sue proposte davanti al Giurì; 

4. ° Il Giurì, nella sua seconda sessione dal 14 aprile al 15 
maggio delibera sulla classiilcazione presentatagli dal Comitato, ri- 
servandosi perù fino all' ultimo la facoltà di richiamare in esame e 
deliberazione anche quelle domande che fossero state eliminate. La 
discussione aperta successivamente sopra ciascuna candidatura, si rias- 
sume formando la lista definitiva secondo il merito. Finalmente de- 
termina appresso questa lista i premj e le menzioni onorevoli. 

Agli schiarimenti precedenti che rispondono a molti quesiti 
mossi dagli interessati sulle condizioni del concorso, si vuol aggiun- 
gere un' ultima avvertenza. 

Un sentimento di riserva e di delicatezza impedì per avventura 
a taluni di dimandare questa specie di ricompense. Pertanto il Giurì 
ricorda che l'iniziativa delle domande non ispetta ai soli meritevoli 
del concorso, e quindi invita le persone competenti a porre in luce 
quegli stabilimenti, o quelle imprese che trovassero degne di parti- 
colare esame. E siccome lo studio dei documenti che gli furono tras- 
messi, palesò già sino da ora l'utilità del novello concorso: così 
non esita ad affermare che coloro che manifesteranno esempi loro 
noti di buon essere ed armonia sociale, faranno opera di pubblico 
vantaggio. 
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Allegato C. 



Prospetto d’ indicazioni o ragguagli. 



Richiesta N." 



Candidato ^ 

Località : 
Stato : 



Persona: 

Stabilimento: 

Domicilio: 



Questo prospetto e destinato ad offrire agli interessali il modo 
di completare i ragguagli in appoggio della loro domanda e di riepi- 
logarli iu guisa da facilitarne il paragone. 

A questo scopo si sono riassunti e classificati ()er articolo, nella 
prima colonna, i meriti degni di nota seconda il programma stabilito 
dal Giuri nella sua prima sessione. 

Le risposte da inserirsi nell’ ultima colonna, di fronte ad ogni 
articolo della prima, debbono essere compilate nel modo il più suc- 
cinto. I documenti in appoggio debbono essere accennati, come al- 
legati, col numero corrispondente. 

Nella colonna intitolata citazioni ( riférences ) gl' interessati indi- 
cheranno le autorità c le persone notabili di qualunque grado dalle 
quali il Giurì può ottenere all' uopo la couferina diretta dei fatti 
enunciati. 

Voi». II. » 
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Esposizione Universale del 1807 a Parigi 

GIURÌ SPECIALE DEL NUOVO ORDINE DI RICOMPENSE. 
Domanda n* Candidato 



MERITI DEOSI DI ROTA SECONDO IL PROQRAMMA 

CLASSITI C ATI «CORDO L' ORDIR* 1*00 RITRITO 
DII vano TALORR RI LATITO 



I. Cosse di soccorso, di pensioni . partecipazione 

alle assicurazioni rolla vita ; pratiche ed 
istitnsioni tendenti a migliorare la con- 
disione materiale degli operai ed assicu- 
rare il loro avveuire. 

II. Tentativi latti per reprimere le abitudini 

viziose o prevenirne la diffusione. 

III. Scuola ed oltre istituzioni tendenti a mi- 

gliorare la condiziono intellettuale e mo- 
rale degli operai. — Risultati ottenuti. 

IV. Sistemi di premi, mercedi a fattura, e ogni 

altra combinazione di salari atta a mi- 
gliorare il lavoro ed a stimolare l'attività 
e l'iniziativa personale dell'operaio. 

V. Sussidi e, in generale, pratiche ed istitu- 

zioni che abbiano per iscopo di assicurare 
il buon essere dell’ operaio e di provve- 
dere ai casi fortuiti. 

VI. Formazione d'nn annuo risparmio relati- 

vamente considerevole 

VII. Il non verificarsi di contese relative ai 
salari. 

Vili. Lunga durata della cooperazione e per- 
manenza di buoni rapporti. 

IX. Mescolanza dei lavori agrari e manifatturieri. 

X. Proprietà od uso permanente dèll’abitazione 

con o senza adiacenze rurali. 

XI. Abitudini e provvedimenti che abbiano per 

iscopo di proteggere lo ragazze che vanno 
a lavorare fuori della famiglia. 

XII. Abitudini e provvedimenti che abbiano 
per iscopo di lasciare la madre di fami- 
glia a casa, e alle cure domestiche. 

XIII. Altri meriti che non fossero designati 
nel programma. 



INDICAZIONE DEI MERITI 
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Allegato D. 

Questionario Inglese. 



I. QUESTIONI GENERALI APPLICABILI A TUTTI I CASI: 



■ 1. Nome dello Stabilimento: 

Ove è situato: 

Esatto indirizzo postale: 

2. Nome del proprietario o della Società proprietaria: 

3. Nome per intiero, titoli e indirizzo del Corrispondente o Se- 
gretario dell’Istituzione: 

4. Oggetto principale dello Stabilimento: 

5. Da chi fu fondato? 



6. Quando fu stabilito? 

7. I Lavori o 1’ Istituzione sono stati mai sospesi? e se lo furono 
per quanto tempo, in qual epoca, e per qual causa? 

8. Indicare il numero delle persone attualmente impiegate o ac- 
colte nell’Istituzione — Maschi Adulti . Femmine 

Giovani: 

Circa dell’età da a I Maschi . Femmine 
Ragazzi : 

Maschi . Femmine 

La media del numero in ogni decennio: 
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9. Sonvi restrizioni o requisiti chiesti per l'ammissione e l’im- 
piego al lavoro: specialmente, — 

Età, e quale? Istruzione? 

Tirocinio, o altro periodo di servizio? 

10. Quale è la proporzione delle donne maritate impiegate? 

11. Quali norme sono stabilite perchè possano occuparsi della 
loro famiglia e delle cure domestiche? 

12. Vi sono provvedimenti stabiliti per la protezione delle gio- 
vani, il cui impego le obbliga ad assentarsi dalla casa loro? 

13. Lo Stabilimento è lucroso o no ? 

14. Riceve qualche sussidio in danaro dal Governo o da altri 
non partecipanti agli utili? In caso affermativo se ne specifichi la 
natura e l'ammontare. 

15. Ha lo Stabilimento, qualche privilegio speciale o monopolio 
di qualche genere, e quale ne è la natura? 

15 a. Si accluda una copia di tutti i Regolamenti fatti por la 
Direzione dello Stabilimento, vi si aggiungano le informazioni piè 
interessanti, le Piante dei Fabbricati, ec. 

II. Per oli Stabilimenti che sono destinati a Manifattura 
o lavoro produttivo qualsiasi; indicare 



16. Di quanti Soci è composto lo Stabilimento? 

17. La loro responsabilità pecuniaria è limitata? (Società anonima). 

18. Il Capitale è in azioni o in compartecipazioni? in questo 
ultimo caso quante quote, di qual somma, o in quali proporzioni? 

19. Durante gli ultimi cinque anni, qual fu la media dell'annuo 
profitto per cento, e in qual proporzione e secondo qual principio 
fu diviso fra — 

1. ° Soci azionisti; 

2. “ Lavoranti ; 

3. ” Altre persone ; 

4. ° Capitalizzato o destinato ad altri fini? 

20. Qual è il numero quotidiano delle ore di lavoro nello Sta- 
bilimento, sottraendo quelle dei pasti? 
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21. Qual è la media dei salari guadagnati settimanalmente? 

Per famiglia — 

Per ogni operaio — 

Qual è il massimo salario settimanale? quale il minimo? 

22. Si è adottato qualche sistema per stimolare l'industria del- 
l'operaio? (cottimo, lavoro a fattura ecc.) 

28. Si souo latte a spese dello Stabilimento delle abitazioni de- 
stinate peri lavoranti? Di che genere? Quando erette? 

Quante? A qual prezzo? 

24. Qual è la media del fitto settimanale pagato per queste 
abitazioni? 

Per ogni famiglia — 

Per ogni operaio — 

25. Vi sono regolamenti obbligatori per la ripulitura periodica 
delle abitazioni e degli opifizi? e quali sono? 

26. Havvi qualche Società Cooperativa, o provvedimento fra gli 
operai per la compera del cibo e del vestiario? e come son gover- 
nate e mantenute? 

27. Gli impiegati vi contribuiscono? 

28. 11 sistema del pagamento in natura è adottato in qualche 
forma? 

Si fanno pagamenti alle persone impiegate, in altra forma che 
in denaro? 

29. Esistono provvedimenti dei proprietari o degli operai stessi 
per l'assistenza medica in caso di malattia? si danno dei sussidi in 
tal caso, e quali? come pure per la sepoltura in caso di morte, e 
da qual fondo si pigliano? 

30. Indicare la proporzione media delle: 

Morti degli operai impiegati — . 

Matrimoni loro — 

Nascite — Legittime . Illegittime 

31. Indicare la durata media della vita degli operai. 

Maschi adulti . Femmine adulte . Bambini 

32. Indicare se e quali provvedimenti siano stati presi per 1’ e- 
ducazionc degli operai, dei loro figli e da quali fondi si traggono le 
spese occorrenti. 
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33. Indicare quali provvedimenti siano stati presi per la loro 
istruzione religiosa. 

34. Indicare quali provvedimenti siano stati presi per la loro 
ricreazione morale e fisica. 

35. Vi sono disposizioni per promuovere la temperanza e in 
quale proporzione gli operai ne profittano? 

36. Vi sono casse per ricevere i risparmi degli operai? 

37. Da quanto tempo esistono? 

38. Quale è il numero dei contribuenti ? — Quale la media dei 
loro risparmi? 

39. Vi sono esempi di risparmi investiti in assicurazioni della 
vita e in che proporzione? 

40. Vi sono operai e quanti sono, che per mezzo dei loro ri- 
sparmi siano diventati possessori di case? 

41. Si sono essi uniti a qualche Società Commerciale o hanno 
formato essi stessi qualche Società di tal genere? 

42. Tali Società hanno avuto qualche influenza, e quale, sul 
modo, o sulle ore di lavoro e sul prezzo dei salari? 

43. Vi furono mai scioperi ? 

44. Indicare : in qual periodo? di quanta durata? — 

Quali cause furono addotte? 

45. Con quali mezzi e a quali condizioni cessarono? 

46. Delle Società Commerciali parteciparono mai all' Ammini- 
strazione dello Stabilimento? In caso affermativo indicare i particolari? 

47. Lo Stabilimento ha dato occasione a mene ostili fra i mani- 
fattori o operai delle vicinanze. 

48. Ciò ebbe effetto sulla tassa dei poveri nella Parrocchia? e 
quale? ‘ 



1 Questa domanda, come alcuno altre si riferiscono ad istituzioni inglesi. 
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III. Per gli Stabilimenti che non sono destinati a manifattura 
o a lavori produttivi — indicare: 



49. La natura e l' oggetto dell’ istituzione. 

50. Da ehi è diretta. 

51. Qual è la sua entrata annua lorda c donde proveniente? 

52. Quali sono le annue spese di Amministrazione? 

E le spese di riscossione laddove vi siano quote di sot- 
toscrizioni? 

53. Qual è il numero degli stipendiati ? 

54. E i loro salari? 

55. In quali condizioni gli individui ammessi o ricoverati sono 
comunemente ricevuti, e quale è la media del loro soggiorno nel- 
l' istituzione? 

5ti. Il costo settimanale di ciascun individuo ammesso per testa. 
Se intieramente o in quali proporzioni è spesato dai fondi dell'isti- 
tuzione, o in qual altro modo. 

57. Si danno sussidj in danaro agli individui ammessi e quali ? 
Si dà loro una gratificazione all' uscir dall'istituto: e quale? 

58. Indicare quale è stata la spesa annua totale durante gli ul- 
timi cinque anni. 

59. Si risponda, come a questioni preliminari, riguardo alle 

Malattie (N.° 29). 

Educazione (N.° 32). 

Insegnamento religioso (N.“ 33). 

Ricreazione (N.“ 34). 

Temperanza (N.“ 35). 

60. Quale fu la somma approssimativa spesa per ciascuno di 
questi capi durante gli ultimi cinque anni? 
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61. Da chi, e sotto quale sindacato sono amministrati i fondi? 

62. Si hanno altre informazioni a dare su questo oggetto o che 
riguardino specialmente questo Stabilimento? 

Proprietari 

Amministratore 

Pubblico Impiegato 
j dotto 
Stabilimento 

Noi certifichiamo che siamo ben informati dell’Ammini- 
strazione del summentovato Stabilimento e clic cre- 
diamo le precedenti informazioni vere. 



Firmato da .. 



NB. — Questo certificato deve essere firmato almeno da due Magi- 
strati o da un Magistrato e da un Ecclesiastico, o da altri notabili 
residenti nel luogo. 
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Alleoato E. 

Elenco di alcuni scritti da consultarsi sulla materia. 

Rapport du Jurix Special par M. Alfred Le Rocx. — Nouvel 
ordre de reeompenses iustituè cn faveur dea établiasemcnta et dea 
localitéa qui ont developpè la bonne harmonie entro lea personnes 
eoopérant aux mèniea travaux et qui ont aasuré aux ouvriera le bien 
('.tre materici, intellcctuel et moral. — Paris 1867. 

Returns relating to thè new order of reward. Brilish aection. 
— London 1867. 

Penot A. Lea cités ouvriéres de Mulhouse et du departement 
du Ilaut Rhin. — Mulhouse 1867. 

Pbkot A. Lea inatitutions privées du Haut Rhin, notea remisea 
au comité departemental pour l'£xposition Universelle de 1867. — 
Mulhouse 1867. 

Motxier Gustave. Lea inatitutions ouvriéres de la Suisse. Me- 
moire preaenté au Jury iuternational. — Ganèoe 1867. 

Visschers Ado. Coups d'a*il sur lea situations et lea besoins dea 
caisaea de prevoyancc en faveur dea ouvriera inineura. — Bruxelles 1867. 
Coinpte dea annéea 1856-1860. Compie des annéea 1861-1865. 

Faidkr Cii. Resumé de statistique belge d'aprés lea documenta 
oflìciela. — Bruxelles 1867. 

L'Asaociation des ouvriera de Berlin. — Berlin 1867. 

Candidature de la Société pliilomatique de Bordeaux. — Bor- 
deaux 1865. * 

Colonie de Viucland. Rapport presentò au Jury de l’Exposi- 
tion de Paria. — Neic-Jork 1867. 

Bresil. La Colonie Blumenau. — Paris 1867. 

Precia historique des établisaementa industriels de la maison 
Jean Licbig et C.“ — Leipzig 1867. 

Description de la cité ouvriere de M. r Staub et C. 1 * près Gcialing 
en Wurtcmberg. Stuttgart 1867 avee atlas. Si può consultare ancora nel 
num. 35. Uber Land und Meer., Stuttgart 1868 l’articolo Eine Arbeiter- 
Heimstatt in 8chwàben. 

La Creusot, aon industrie, sa population. — Paris 1867. 

Eaquiae historique de la fabrique de erayona de A. M. Fftber à 
Stein près Nuremberg Baviere. — Nuremberg 1861. 
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Notes et documenta relatifs à l'organisation ouvrière dea établis- 
aements de M.' Paul Dupont. — Paris 1867. 

Usinea de fer de Neurkirchen, mcsures priaea pour ameliorer 
l’ótat phjsique, moral et intelleetuel dea ouvriera. — Paris 1867. 

Memorie della Accademia dei Georgofili, passim. — Firenee. 

Degli opifici di acido borico in Toscana, 1867. 

Le manifattura Ginori a Doccia. — Firenee 1867. 

L'industria ceramica in Italia. — Milano , 1867. 

Rapporto aulì' Associazione mutua di assicurazione della marina 
mercantile italiana. Genova, 1867. 

Note sur les élabliaaements du M. Haas et fila & Vienne. Vienne , 
lithogr. 1867. 

Foudation faitc pour l'encouragement au travail à l'épargnc et 
à la prévoyance des ouvriers gantiera par Pierbe-Noel Doyon. — 
Paris , lithogr. 1867. 

Note sur les institutiona fondéea par la compagnie dea forges de 
Cliatillon et Comentry en faveur de ses ouvriers. — Paris, lithogr. 1867. 

Memoire de M. Henry Deasché proprietaire d’uaines, de mines 
et du bien fonda en Hongrie et dans la basse Autrichc. — Vienne, lilho- 
graphie. 1867. 

Notes sur les institutiona de bicnfaiaance crées en faveur des 
cmployés de le compagnie des chemins de fer du midi. Paris, Iitho- 
graphie 1867. 

Metayage amelioré ayant assuré aux travailleurs du domaine de 
Theneville le bien ètre materici, moral et intelleetuel. — Paris, litho- 
graphie 1867. 

Notices sur la compagnie frangaiae des chocolats et des thes par 
M. Pblletiebs avec 15,000 societaires cooperateurs. — Paris lith. 1867. 
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